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orsuatisanaggiseie RUOtE© Smontabili 


a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
Chi può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 


SDUNLOE: 


perchè è ; 

SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio. 
ROBUSTA e quindi sicurissima, 

ELEGANTE non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 
deî pneumatici, 
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mente în metallo leg- 
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tivi KRAUSS-ZEISS c dei nuovì Anastigmatici 
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Internazionale del Ministero della Querra nel1912. 
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Bellezza del Viso 


COLL'USO DEL 


Latte antefelico o Latte Candès 


Questo preparato, la cui scoperta rimonta all'anno 1849, deve infatti le suo proprietà cosme- 
tiche alla felice combinazione di elementi tolti alla materid medica, che si temperano mediante 


proporzioni rigorosainieale 
IL LATTE ABTAPILIC 
zioni che sì vogliono p 


è è la cui azione non sorpassa gli strati pra della cute, 
iega in lozioni a dose benigna 0 a dose stimolante, secondo le altera= 
oggere, 
Modo di servirsene secondo 1 casì 
I. DOSE BENIGNA ED ACQUA DA TOILETTE. IL DOSE STIMOLANTE CONTRO LE EFE- 
Sì agili la boccella fiutanlo che il liquido abbia LIDI E LE LENTIGGINI. —1 due primi giorni 
a latliginoss i versarne aggiungere altrettanta acqua nl poco Lutte ver- 
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sato nel ente. Conti- 
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> IL LATTE 


ANTEFELICO o CANDÈES 
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Li L'e 
assumerà gradulamente 
due stati diversi, ma senza 
nessuna gravità, fintanto 
che prenderà na. tuta 
cenerognola 0’ si dissec= 
jo un pane cherà. Ottenuto. questo 
ino acqua da toilette, basta una _risultatofst continui in quest'operazione aggiune 
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obasso. — Il palazzo di Beylerbey sul Bosforo. — La moschea di Ortakemy sul Bosforo. 

i De la ‘Rochefoucault, denominata Forte Cochon. — In Cirenaica con i soldati (4 inc.) — La con 
delle famiglie ricoverati nella sua casa. — Ritratti: Il Duca e la Duchessa d'Aosta; Il dott 
Moissi; La guardia svizzera Armand Varlet De Fontane; Il col. Répond. — La cantante 


— La premiazione del per- 
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SCACCHI. Pao È uscito 
Problema N, 2055 E D e A m | CIS ressa 
del,sig. Mendes de Muraes jun. 
site, Mente de ae jo. dmondo PRIM \ VERA 
NERO. (T pezzi). sa È i 
Alle porte d’Italia, 17 impressione | | 
della nuova edizione del 1888 completa- NOVELLE DI x | 
tamente riveduta dall’ autore, con TaE I uciano ZUCCOLI | 
giunta di due nuovi capitoli. L. C) mi lune del sistema. nervoso u . 
è — Edizione illustrata da G. Amato. ; 10 — Tonco 1icostiluente del sisttma. nerv 7 
Sull’Oceano. 32.° edizione. . . 5— Tra i nostri novellieri Luciano Zhccoli occupa 
rione E î senza dubbio uno dei primi posti. Egli ha s0- 
_ Edizione illustrata da A. Ferraguti. tor Soiarada. pratutto una vera e grade virtù: si fa leggere. | 
Îl vino, illustrato da Arnaldo Ferraguti, LE TRE SORELLE. Qualunque favola prenda a aocontarvi pui sa 
E. Ximenee ed E. Nardi. a edit. 059 cl SOEvi e noia Me finte Pipe | 
— Edizione di lusso; Vla li iaia Seo FE Di, dh xa) ai Agen un po’ speciale, di u1 mondo ua po' a coté di 
Il romanzo d’un maestro. 11.* edi. TIOe DE RA AD gui a lang esperienza o soll'intima cosenza del | 
i — PR eso, ale, per quanto brillanti e seducenti possano 
Aiche ali e Bruna la prima, l’ultima sisare lo apparenze, ggli non vuò aateirollazioni, 
— Ediz. econ. in due volumi (33.* ediz.) 2 — Ha i ricei come l’ori STO IDRA ti gli anri Pei 
Li trina degli i Di castanino languido dI RESTO eroi 
IANCO. (9 Îe a Operai, racconto, A-ORavARIDe un moralista; di un momo che ne ha viste tan 
Il Bi Ni I. in i uni aa lisce: la Ha l’altra il bel color. e che non si meraviglia più di nulla, s) non forse 
Asem io Ran 1 PI a Ornato elegantissime gi meravigliarsi ancore dì qualch» cosa, Non 
N. 2056 del sig. W. Evans. ra scuola e casa, bozzetti e racconti, Di trine e di primier, è diventato ua cinico, ed è rimasto un signore.... 
Primo premio * Fogtball and Field Fa edizione Ai dEi Ingeue steridono PaoLo DE' GIOVANNI sul Secolo, 
Bianco: R h8. Da8. Ac7. Ce7. Pcd. 66. 18, ar aperte. aa Con vezzo lusinghier. Ig in-16: 
26. (8). Ai ragazzi, discorsi. 16. ediz . 1— a Un volume in-16: Lire 3,50. 
Nero: Rf6. Pos. f4. hd. hi. (5). — Edizione di lusso legata in tela e oro A Ebè che mi ferì; 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. ‘con. tagli:dorati iui das n mano a Nice MIE DELLO STESSO AUTORE: 
_— — Ediz. di granlusso legata in tela e oro con Che in sogno m’apparì. * 
all yilonte gompositore sig. Mario. Lucarelli di tagli dorati e dorso di marocchino.  8.— ‘Alf, sento per l'ultima bai Golopagnia della praaa 
‘erni ha iniziato, sul Pro Familia di Milano, una PT n Biriniaatio na 'to%a0: SEZ ORT 
interessante colonna di Scali, ala quale simo |La lettera anonima, illustr.da M. Pa- Giptimiino na Io; Dafiore dil'oredane un sn 
lieti di inviare il nostro saluto € i nostri augurii. gani ed Ett. Ximenes, In-8 graride con in VETRz i Farfui 2 
di n è 4 cisioni in nero e a colori e coperta in Ma nella scelta pencola ariul, TOTABpizo: = ja "4 li 
Dirigere le bo ioni alla Sezione Segechi cromolitografia. Nuova edizione. 4—|' La mia temerità Ufficiali, sott’ufficiali, caporali 
ei ustrazione ana, n iano, 4 4 a ri DI Î 4 H —_ 
Via Lanzone, 18... La carrozza di tutti. 25% ediz. 4— a e soldati, ramanzo . . . 1 
Memorie. 12 edizione . . . . 350 Cilea desi i 'iggsisnafp, ene 
Bacaano, Ricordi d’ infanzia e di scuola, se- MORURIGBb,omanzoni cosca 
È PER, pe, {IZ a 
VITA E MORTE. guiti da Bambole e. Marionette. 14." edi- Anagramma a cambio di vocale. La vita ironica, novelle. . 3 
L) Io gen la vita &.. Delle eterne aurore zione .°. +. + + + + + + + « 4—| Sono un prodigio de la umana mente, Donne e fanciulle, novelle. 3: 
Ile armonie più vaporose miro; Ù ; alli Porto la morte per vie sconoscinte. . A i 
Sovrano di bellezza e di splendore, Capo d’anno, pagine parlate. 8. edi loi Rono un 0Îb0 cher: cofpo tan livgianta Romanzi brevi . . 
5 poscaldo e fecondo il Jimpido zaffiro, zione”. 04 scien ade ta 900] Padridonita Vial a inoalita i In corso di stampa : 
ve sogna la mente e ride il cuore A piaga SS ) 
L'aman desio sonvemente attiro Nel Regno del Cervino, nuovi rac vom | LA FRECCIA NEL FIANCO. 
E della vita, che incorona amorà conti e bozzetti. 10.° edizione. . 350 Ale da A ì im 
Sopra l’altare, l'ideal sospiro! Pagine allegre pri Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, edit., Milano. 
IT) Io son la Morte!... Agli occidenti muti La ti VI PESTO DI CII 
Del mio cielo incolore invan gli spunti idioma gentile. Nuova edizione ri- A A iO Fin quanto rigiavio 1 piascli soratio pie pi scaccia. 
CR i i veduta ed pra dall'autore con una || vostri erre BISTURI De eda ti Di PSE Por quante rirnaria I giuoshi, sce FIA 
Mai |... Chè di mille e mille cuor consunti i Pmi È yostri MALI e t 
È Ù DREI fazione. 58." edizione, 3 50 || 0 cronici? Volete calma perenne dell'organismo ? Do- 
Invoco e piango — come Dio che aiuti — DUEVA PIE ASN Seo RRSSE mandate opuscologratisalio Stabilimento Farmaceutico CAR ORiore divo 
Culti e memorie per i miei defunti! INSELVINI, BESANA ROSA, e C., via Larga, 28 - MILANO: l'al e Caric d ig 
Carlo Galeno Costi. Dirigere vagliaai Fratelli Treves, edit, Milano si trovano in quarta pagina della coperta 


Fra due bimbi era insorta una questione 
E parevan due cani intorno a un 0880, 
La mamma li guardava in ‘apprensione, 
Ma sull’uscio però stava a ridosso. 


Difficile è il saper chi avea ragione: 
Gridavan tutt'e due a più non posso 
Per l'acqua di CHININA di MIGONE, 
Che poi finiron col gettarsi addosso. 


Par che alla madre il fatto non dispiaccia : 
Anzi dir si dovrebbe che le garba, 
Che i bimbi si profumino la faccia. 


Per stupor poi restò senza parole, 
Quando vide venir tanto di barba 
Sul mento della piccola sua prole. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


reparata con sistema speciale e con materie di primissima qualità, possiede la migliori virtù terapeutiche, 
lo quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
® limpido ed interamente composto di sostanze. vegetali. 
5 Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati 
e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. ds 


e i i oto, 
L'Acqua CHININA-MIGONE si vende in flaconi da L.1,80 e L.2.50, 0d in bottiglie da L. 4,20, L. 6,30 e L.10,— 


«Per le spedizioni del flacone da L. 1,80 aggiungere L. 0,25, por lo altre L. | 
rovasi tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti 1 Farmacisti, Profumleri, Parrucchieri, Droghieri, Chincaglierl, Baz: 


» Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale. 2), 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
‘. Esportazione Mondiale. 


P.SASSOEFIGLI - ONEGLIA. 


Versi liberi, Paolo Buzzi. 


Edizione dî lusso, in-8, in’carta vergata. ‘ QUATTRO LIRE, — 


| DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI - 


TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 12, |® 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CONTRAMMIRAGLIO MILLO 


nuovo ministro della Marina. 


Il contrammiraglio nobile Enrico Millo, promosso 
per merito di guerra al suo grado attuale il 12 otto- 


bre 1912, era fino a qualche giorno fa — e 
prima della nomina del contrammiraglio Ma 
il più giovine e il meno anziano di tutti gli uftì- 
ciali ammiragli. Nato a Chiavari (Liguria) il 12 feb- 
braio 1865, egli conta ora 48 anni. Entrò nella marina 
nel 1884. Le sue qualità di eccellente marinaio erano 
note anche prima dell'impresa dei Dardanelli, ché lo 
rese tanto popolare, Egli si era distinto in una lunga 
campagna sul Mar Rosso e nell'Oceano Indiano come 
comandante del Vo/turro, eseguendo importantis 
simi studî sulle coste, superando rilevanti diflicoltà 
di navigazione e mostrandosi in molte occasi 
nelle nostre colonie pronto ad affrontare e a 
vere difficili situazioni. Egli, inf ha la medaglia 
commemorativa d'Africa, la medaglia di bronzo per 
il terremoto, alle quali è aggiunta testè la me- 
daglia d’oro al valor mili impresa dei Dar- 
danelli. 

Il nuovo ministro ha anche larga esperienza am- 
ministrativa avendo coperto per molto tempo cariche 
importanti. nell'ufficio di stato maggiore ed alla Di- 
rezione generale del personale. Chiamato poi a co- 
mandare come capitano di vascello la Vettor Pisani, 
egli fu capo di stato maggiore del Duca degli 
Abruzzi, allora ispettore delle siluranti. 

Quale comandante della Veztor Pisani il Millo 
nizzò nel luglio dell'anno scorso, l'impresa dé 
Dardanelli per la quale gli fu conferita Ja medaglia 
d’oro, motivandola sui perfetti criterii tari coi 
quali «preparò una spedizione di torpediniere allo 
«scopo di silurare possibilmente la. flotta nemica. 
« Assunse personalmente il comando della squadrigli: 
«e diresse la difficile impresa, conducendola nella 
« notte con eroico ardimento per ben 15 miglia sotto 
« l’inte fuoco delle numerose artiglierie costiere, 
« fino a riconoscere la piena efficienza difensiva delle 
vi nemiche, Ricondus 


or, 


veniva accusato il Cattolica di 
avere deterninata una crisi di personale. Il Millo 
godette sempre la fiducia del Leonardi Cattolica 
il quale trovò oc one di manifestargliela anche 
pubblicamente nella Camera e nel Senato. 

Trovandosi nell arica a fianco del 
Cattolica si a ‘a che il Millo operò d 
col suo predec nell'applicazione di tutte le 
leggi riguardanti il personale, compresa quella tanto 
criticata sulla eliminazione del trenta per cento dei 
tenenti di vascello, 

Notasi che egli ha ‘ora pendente in sede 
la per diffamazione del capi! 


; ma questa è co: 


ziaria una quere 
fregata a riposo De Ro: 
importanza affatto second: 
Il fatto è ncor prima della grande popola- 
rità venutagli l’anno scorso per il raid dei Darda- 
nelli, il Millo era altamente apprezzato nella ma- 
rina. L'ammiraglio Faravelli ebbe a dirne recente- 
mente: « Millo è un uomo d'azione e di pensiero, 
capace di concepire come di eseguire. Egli unisce 
all'intelligenza l'energia, alla fede la forza di vo- 
lontà », E il senatore De Martino, che lo ebbe al 
comandante della Vo/turzo e lo incaricò 
issioni tra militari e diplomatiche, 

porto « che conosce le diffi- 


scrisse di lui in un 
coltà solo per superar 

La 7ribuna accennando alle condizioni della ma- 
rina aggiunge : « Uomo nuovo, di forza e d'audacia, 
estraneo al Parlamento e alla vita pubblica, ci at- 
tendiamo da lui un impulso veemente, che res tI 
sca a tutti gli ufficiali la 
al Paese la faacia nel progressivo incremento del 
flotta. L'aspettazione farà il suo compito più grave, 
ma farà anche più grande il suo successo ». 


assione della carrier 


L'aria della montagna. 


Il passaggio repentino dal caldo afoso e 
opprimente della città all'aria fresca e friz- 
zante della montagna, produce quasi sem- 
pre delle irritazioni e screpolature alla pelle, 
che danno il massimo fastidio e possono, se 
non curate subito, essere causa di gravi al- 
terazioni cutanee. Tali alterazioni si riscon- 
trano pure sulla pelle delle persone delicate 
che si espongono troppo al sole cocente sulle 
spiagge del mare; per cui non è mai abba- 
stanza raccomandato, in entrambi i casi (ol- 
tre l'uso costante del Sap0/ e del Crelium 
Bertelli nei lavaèri consueti), l'applicazione 
cotidiana della Crema e della Vellutina 
Venus Bertelli, i prodotti più preziosi per 
la toeletta delle nostre Signore. 


BIANCHERIE: BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 


CORRIERE. 

Il nuovo ministro della Marina. Il caos Balca- 
nico. I « senza tetto» di Parigi e î De la Roche- 
foucauld. Piazza Erbe a Verona. Strascichi del 
‘processo del Palazzo di Giustizia. Il processo « de- 
gli ufficiali» a Milano. Gli scioperi e Pulvio Zocchi. 
4 {Primissima novità della settimana il nuovo 
ministro per la marina — contrammiraglio 
nobile Enrico Millo — l'eroe del raid dei Dar- 
danelli. Di lui si parla qui accanto, Egli suc- 
cede all'ammiraglio Leonardi-Cattolica, dotto 
ufficiale, la cui posizione ministeriale, volere 
o no, era scossa da tempo. Fino dai risultati 
dell'inchiesta per l’incaglio della Sar Giorgio 
gli amici del comandante Albenga avevano 
messa in luce non favorevole la figura del 
ministro ora dimessosi; poi vennero le ri- 
forme del personale della marina, e la tem- 
pesta si fece più grossa, tanto grossa, che 
un mese fa, la legge per la riforma del per- 
sonale passò appena per due voti in Senato 
— quello di esso Leonardi-Cattolica, e quello 
del ministro della guerra, mentre tutti gli 
uomini tecnici, di terra e di mare, nell'alto 


consesso si schierarono contro. Apparvero 
inevitabili le sue dimissi — non hanno 
tardato che un mese. Ufficiosamente sono 


spiegate col dire che Leonardi-Cattolica, at- 
tuato il vagheggiato programma, si è ritirato 
per rispetto alla marina, alla cui disciplina 
non avrebbero giovato le polemiche insistenti 
sul suo nome. Alcuni dicono che le dimis- 
sioni, moralmente prevedibili, siano state de- 
terminate da un dissenso finale fra Giolitti e 
Leonardi-Cattolica circa la nomina del nuovo 
tenente generale del genio navale, Giolitti 
insistendo per il Cuniberti, escluso dalla Com- 
missione di avanzamento opinante per il Fer- 
rati. Comunque sia, sta in fatto che il Leo- 
nardi-Cattolica si è dimesso, e gli è stato 
sostituito il contrammiraglio Millo, che ha 
appena 48 anni. L’avere sorpassati tutti i 
vecchi ammiragli è una simpatica novità, in 
un paese dove per arrivare al governo sem- 
bra apprezzato titolo la vecchiaia. La nomina 
del Millo sfata questo pregiudizio; ed è una 
lieta promessa per la marina, che tanto sta 
a cuore al paese. Il nuovo ministro, il c 
stato di servizio è dei più brillanti, così si è 
espresso con un giornalista circa la sua no- 


mina ed il suo programma : 
«Certo che l'ho un 


gramma — ha detto il 

e per la 
Marina senza disegnarci nello spirito le linee ide; 
di i tratta di astrazioni che 


governo. Il 
sono stato 10. 
on dirigo più un servizio; devo sovrintendere a 
che, dopo averne studiati i bisogn 

bilità. Certo, una cosa vi 
la 


TASSI 


E non è poco. Auguri al ministro ed 
marina! 

# 

Quanto al caos Baleanico, ne comincia oggi, 
mentre scrivo, un altro atto — la conferenza 
per la pace a Bukarest; ma, mentre i pleni- 
potenziari discutono di pace, gli eserciti con- 
tinuano a combattere. Greci & serbi non hanno 
voluto accettare armistizio, nemmeno di tre 
giorni: tutta la regione balcanica è sparsa 
di cadaveri, il colèra vi fa strage, ma serbi 
e greci non si fidano della doppiezza bulgara 
e non vogliono desistere dal combattere fin 
che la pace non sia firmata ed irrevocabile. 

Però, fatta la pace fra Stati balcanici, rî- 
marrà sempre il fatto speciale della Turchia, 
resasi padrona di nuovo, ed agevolmente, di 
Adrianopoli. 

Le Potenze, a cominciare dall’ Inghilterra, 
ne sono irritatissime; ma chi le capisce più 
le Potenze? Prima della guerra Balcanica, 
un anno fa, proclamavano la integrità dell'im- 
pero Ottomano... volevano imporre agli Stati 
Balcanici lo statu quo ante malgrado la guer- 
ra.... Era presumibile che la Turchia, al vedere 
azzuffarsi fra di loro i suoi nemici della vigilia, 
potesse rimanere indifferente e potesse rispet- 
tare il trattato di Londra non ancora ratificato 
e stipulato con una Quadruplice sfasciatasi 
prima di ratificarlo ?... La Rumenia, non diret- 
tamente in causa, appena si accentua la lotta 
fra i quattro Stati già alleati, entra in scena, 
approfittando delle disgrazie della Bulgaria, e 
detta patti. O non doveva entrare in scena 
la Turchia, che ha saputo disputare Adria- 
nopoli per sei mesi ai suoi nemici?... Viene 
il momento buono di riprenderselo in poche 


ore, e pretendete che non lo colga?... L’In- 


Il dottor Filippo De Filippi, 
osi ora a Ge- 
‘apitanare la 


scienziato ed esploratore, imbaré 
nova sul Port Said per andare a 
spedizione scientifica all'Himalaya, dove egli già 
fu col Duca degli Abi L'ILLustRaziIONE au- 
gura buon viaggio e pieno successo al valoroso 
intento ad vaccrescer gloria al nome italiano! 


ghilterra minaccia la Turchia di privarla di 
quell'appoggio che le aveva promesso per 
quarant'anni nel riordinamento dei possedi- 
menti asiatici. La Russia minaccia di occu- 
parle l'Armenia. L'Austria, se ciò dovesse ac- 
cadere, pare che rioccuperà il sangiaccato di 
Novi Bazar... che ora è in mano alla Serbia!... 


si terrà definitivamente Rodi o Stam-- 


palia, o tutte due queste isole insieme ? In con- 
clusione, si vede quanta sincerità fosse nella 
formula «integrità dell'Impero Ottomano ». 
Frattanto gli ambasciatori a Costantinopoli 
non sono riusciti a mettersi d'accordo sul te- 
ore e sul modo della protesta, per l’occupa- 
one di Adrianopoli. I turchi sono in preda 
ad un giubilo straordinario, e in Adrianopoli 
Enver bey — ancora Enver bey! — ha cele- 
brata con gran pompa la riconsacrazione con 
la mezza luna della celebre Moschea di Selim, 
fra le lacrime dei suoi basci-buzuk, che massa- 
crano e saccheggiano come facevano bulgari e 
greci !... Il principe ereditario turco è entrato 
ieri ad Adrianopoli, ad affermare che la Tur- 
chia, ora che lo ha ripreso, non è disposta a 
cederlo che alla forza brutale. Il sultano Mo- 
hamed V si prepara anch'egli ad andare nella 
città Santa a farvi affermazione solenne di pos- 
sesso; e non farebbe gran meraviglia che la Di- 
plomazia Europea si rimangiasse — come già 
tante altre cose in' un anno — le sue minacce 
attuali contro la Turchia, colpevole non d'altro 
che di avere approfittato del momento buono. 
La Diplomazia, del resto, vanta anch'essa ora 
il suo successo — la definizione dello statuto 
del nuovo Stato Albanese. L'Albania sarà go- 
vernata da un principe.... che verrà nominato 
fra sei mesi! Le Potenze sono imbrogliate a 
* mettersi d'accordo su questo, e prendono tem- 
po. In questi sei mesi sovrasterà all’Albania 
una commissione internazionale di sette mem- 
bri — uno per ciascuna grande Potenza — 
più un albanese. Poi.... si vedrà 
: * 

Il diritto dei «padroni di casa» ha avuto a 
Parigi una sanzione che merita di essere ri- 
levata. A_ Parigi, voi lo sapete, c'è « papà Co- 
chon » un bel tipo di propagandista sociali- 
stoide, sentimentale e rumoroso che ha orga- 
mizzati in Federazione tutti i poveri diavoli 
che, per una ragione o per l’altra, non rie- 
scono a pagare l’affitto e si trovano senza 
tetto. Egli grida, piange, predica in loro di- 
fesa, organizza comizii, collette, processioni 
a suon di banda, seguito da un codazzo di 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI CONTINENTAL 


= SONO LE MIGLIORI = 


RAZIONE ITALIANA 


PIO XxX DOPO DIECI ANNI DI PONTIFICATO. 


Lunedì 4 agosto Pio X compie î dieci anni di pontificato: infatti —rassomigliante e molto espressivo, è stato es 
egli fu eletto Papa il 4 agosto 1903, e la sua incoronazione ebbe luogo — tificio cav. Felici, che, secondo 
il giorno ‘9 successivo. Pio X, a lo Andrea Sarto, è nato a Riese. anno în questi 

il2 giugno 1835, ed’ ha compiti i 78 anni e due mesi. Questo ritratto, 


guito dal fotografo pon- 
la consuetudine papale, prende ogni 
giorni un nuovo ritratto del Pontefice; e ne ha con- 
cessa la riproduzione, come primizia, all'ILLustRAzZiIONE IrALIANA, 
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«sfrattati » che si tirano dietro le loro mas- 
serizie. Questo spettacolo ha commosso i si- 
gnori conti Antonio De la Rochefoucauld, 
celebri per i loro milioni, per il loro conse 
vatorismo, che va fino al clericalismo e per la 
grandiosità storica della loro famiglia, che 
ebbe, tra gli altri, il moralista Francesco, dei 
cui aforismi da tre secoli sono piene le an- 
tologie. 

I conti De la Rochefoucauld essendosi fab- 
bricato un palazzo proprio ed essendo venuto 
il momento di andare ad abitarlo, hanno la- 
sciato vuota sul 50z/evard Lannes, vicino al 
delizioso Bois de Boulogne, una palazzina che 
avevano în affitto, e che avrebbe dovuto ri 
manere a loro carico ancora dieciotto mesi. 
Che cosa ‘di meglio che allogarvi dei «senza 
tetto»? La contessa invitò per ciò papà Co- 
chon ed i suoi protetti a prendere possesso 
della palazzina, e:così fu fatto: cinque o sei 
famiglie di poveri diavoli con una quarantina 
di marmocchi si trovarono, in tal guisa, ma- 
gnificamente installate... come veri conti De 
la Rochefoucault, e tanto più l'illusione era 
possibile, in quanto la contessa Antonio ‘nella 
sua squisita bontà aveva lasciati nella palaz- 
zina otto dei suoi letti, e‘ pensava essa pei 
primi giorni a mandare le munizioni da bocca 
a tutta quella romorosa compagnia. Ma il pa- 
drone della casa o. palazzina non è un senti- 
mentale; e le norme per subaffittare pare a 
lui che meritino un certo rispetto. Possibile, 
in boulevard Lannes, in uno dei quartieri più 
apprezzati di Parigi, in una palazzina solita 
avedere conti e marchesi, alloggiare un branco 
di pezzenti patrocinati da «papà Cochon » ? 

Il proprietario ricorse al tribunale civile, 
che, manco dirlo, gli diede ragione, munen- 
dolo di precetto per far sfrattare entro le 
quarantotto ore tutta quella /roupe, protesta 
urlante contro la rispettabile corporazione dei 
padroni di casal... 

Così Parigi ha veduto in boulevard Lannes 
una specie di assedio al nuovo « forte Co- 
chon ». È stata per Parigi la curiosità della 
settimana; tutto il mondo elegante vi si è 
interessato, assai più che alla questione B; 
canica o d'Oriente, che tutti ci annoia. Il di 
ritto dei padroni di casa ha vinto; gli uscieri 
sono arrivati a penetrare a colpi di travi e 
di martelli nella barricata villetta, ed i pro- 
tetti di papà Cochon e della contessa sono 
stati tirati fuori e messi di nuovo sulla strada 
con tutte le loro robe. Ma questa volta la con- 
tessa De la Rochefoucauld ha tatto un gesto più 
ragionevole: ha guidato ella stessa tutta la 
troupe nella sua villa di Bougival e l’ha allogata 
in un elegante padiglione, tra l'ombra deliziosa 
del magnifico giardino. « Ora — ha detto la 
pia signora — sono tutti in casa mia!...» 
Ecco la formula giusta. La palazzina nel boy- 
Ievard Lannes, non era casa sua: lei, potev: 
se voleva, starvi ancora diciotto mesi, di suo 
pieno tto, o subaffittarla consensualmente 
col padrone di casa, ma farne il quartiere 
generale della «Zrozpe Cochon» molente il 
padrone di casa — questo era troppo! 

Ora tutto è a posto: lo sdegno del padrone 
di casa è placato; i «senza tetto». hanno 
una residenza principesca; papà Cochon è 
raggiante e la contessa è felice.... Fra poco 
ranno pronte le casette di legno che e: 
propone di regalare, costruite*su area di 
proprietà, ai « senza tetto ». Quel giorno 
se ne andranno" dalla splendida villa di 
Bougival, e quel giorno — si può scommet- 
terlo — la pia contessa sarà..... doppiamente 
felice... 


PI 
" Verona è in gran movimento. Vi preparano 
nella imponente Arena romana l'Aida da darsi 
all'aperto, come straordinario grandioso spet- 
tacolo Verdiano commemorativo. Sarà un av- 
venimento. Ma a Verona un'altra questione 
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agita gli animi: la trasformazione progettata 
della caratteristica Piazza Erbe. Non c'è chi 
non la conosca. E ‘chi non' l’ha mai vista 
effettivamente, ne ha avuta la sensazione at- 
traverso i quadri di Angelo Dall’Oca Bianca. 

Anzi, Angelo Dall’Oca è uno dei capi nella 
battaglia che gli artisti — da Domenico Tren- 
tacoste a Leonardo Bazzaro, da Filippo Car- 
cano ad Ettore Tito, da Gaetano Moretti ad 
Aristide Sartorio — combattono perchè l’in- 
tegrità di Piazza Erbe sia rispettata. Ma la que- 
stione è complessa: rispettare -Piazza Erbe, 
va bene; ma e il Ghetto, il lurido Ghetto, le 
cui case sono a ridosso della piazza fino a 
formare uno dei lati di essa, devono essere 
demolite sì o no?... La Cassa di Risparmio, 
che vuole costruire su quell'area, e con pro- 
spetto sulla piazza, il proprio nuovo palazzo, 
dice di sì. E dice di sì anche il Consiglio 
Comunale, che, nonostante la solenne pro- 
testa degli artisti, nonostante il vincolo ini- 
bitivo messo dalla direzione generale delle 
Belle Arti sulle case di Piazza Erbe, ha ri- 
badito il proprio voto perchè il luridume del 
Ghetto scompaia. 

Si potrebbe risolvere la questione costruen- 
do il nuovo palazzo con la maggior fronte 


sviluppantesi sulla via Mazzini — normale 
alla piazza — ma rispettando verso Piazza 
Erbe il vecchio sipario artistico di tipiche 


case con botteghe — sipario o « scenario » 
che offre ora tutta quella caratteristica volu- 
bilità di linee, di rilievi, di chiaroscuri per 
la cui incantevole e suggestiva armonia gli 
artisti si battono. 

Ma vi è anche da osservare questo — che 
la Cassa di Risparmio di Verona, che ha in- 
detto all'uopo fra architetti un concorso mon- 
diale — chiede che si fabbrichi sopra un’area 
di duemila metri quadrati; preventiva al mas- 
mo una spesa di un milione e mezzo di lire, 
e propone un programma di lavori che, pas- 
sato al lume della critica di un competente 
— l'architetto Giulio Arata — pare quasi ir- 
realizzabile, e, se realizzato, condurrebbe ad 
una soluzione che si può prevedere fin d'ora 
detestabile. 

Strada facendo una soluzione si trove 
Cassa di Risparmio di Verona, che ha cento- 
cinquanta milioni di capitale, potrà ampliare 
alquanto il suo preventivo di spesa, e deci- 
dersi a progetti più"degni; e sarà possibile 
mantenere nel suo aspetto pittorico il pro- 
spetto verso la tanto ammirata Piazza Erbe, 
difesa da un decreto governativo che la di 
chiara monumento nazionale. 

A dir vero i decreti governativi non incu- 
tono eccessivo rispetto; ma Angelo Dall'Oca 
non dorme, e gli artisti fanno siepe intorno 
a lui per la difesa delle ragioni dell’arte!... 


è 
Mentre il preteso spionaggio imputato al 


conte Morozzo Della Rocca — attorno al quale 
è stato fatto così eccessivo, sconsigliato ru- 


more — pare, secondo un comunicato uffi- 
cioso, che vada risolvendosi poco meno che 
in nulla, il processo a Ron così detto 
scandalo del Palazzo di G va assu- 


mendo forme più blande, tanto è ‘vero che 
i tre commendatori arrestati, Ricciardi e 
Borelli dell'impresa, e Silvestre, impiegato 
dello Stato, sono stati rilasc in libertà 
provvisoria, verso cauzione. 

Proprio in coincidenza con questa scarce- 
razione, il Consiglio dei ministri ha stabilita 
ier l’altro la massima che 
ammessi a trattare affari con gli uffici gover- 
nativi, sia in nome loro che come rappresei 
tanti e intermediari di ditte private, funzi: 
nari dello Stato, civili e militari, sia che 
trovino.in attività di servizio, sia che abbiano, 
sotto qualsiasi forma, cessato di essere al ser- 
vizio dello Stato ». 
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Una prima applicazione postuma di questa 
massima è capitata addosso al consigliere di 
Stato e deputato Attilio Brunialti, che il Consi- 
glio dei ministri, interpretando il voto emesso 
dal Consiglio di Stato stesso, ha dispensato 
dall'ufficio ammettendolo a far valere i suoi 
titoli alla pensione. Degli uomini-pubblici più 
o meno compromessi nell'affare del Palazzo 
di Giustizia egli è, ora, il maggiormente col- 
pito, e i colpiti fanno sempre pena. Si ag- 
giunge ora alle amarezze della sua situazione 
una tragedia domestica, il suicidio del pre- 
fetto di Padova, suo fratello. È una tristi 
sima coincidenza. Una forma esasperata di 
paranoismo l’ha portato ad una risoluzione 
estrema, proprio nel momento in cui sul fra- 
tello deputato e consigliere di Stato cadeva 
la sanzione ministeriale... 

E del processo così detto «degli ufficiali » 
cosa ne dite ?... Ma era un processo da lasciar 
fare codesto Di contenuto veramente pro- 
cessuale, giudiziario, degno di interessare la 
giustizia, cosa c'è dentro?... Chiacchiere, pet- 
tegolezzi, roba da donniciuole, da serve, e 
niente altro!... Ma, si sa, il pubblico vi si 
abbevera: il pettegolezzo, lo scandalo intimo 
‘attirano. Ma Dio mio, quali amori, se pure 
amori furono; e quale decadenza per la - 
cologia!... I sovversivi — si sa — tirano l'ac- 

ua al loro mulino, e caricano le tinte per 
diffamiane l’esercito. È opera vana. L'esercito 
il suo dovere l'ha sempre fatto, lo fa, lo farà. 
Purtroppo, gli ufficiali — è sempre stato così 
— se non fanno la guerra, fanno all'amore. 
Fosse almeno amore quello in giuoco nel 
processo deplorevole! 

Ma possibile che con tanti avvocati, fra i 
quali non ne mancano di sano criterio e di 
saggia riflessione, non siasi’compreso che il 
pubblico dibattimento avrebbe nociuto a tutti, 
non avrebbe giovato a nessuno?... Vi sono, 
sì, dei casi, nei quali oportef ut eveniant scan- 
dula; ma in questo caso, davvero, il meglio 
sarebbe stato che tutto fosse messo in tacere. 
Ieri il presidente ha fatto ancora «appello alla 
conciliazione... Quando questo Corriere uscirà 
i lettori sapranno se un'estrema nota di buon 
senso è riuscita a dominare su un ambiente 
dove tutti sono principalmente colpevoli di 
aver fatte troppe chiacchiere inseguendo par- 
venze di fatti, davvero non meritevoli nè di 
poema, nè di storia, nè di tanto clamoroso 
processo. 

Figurarsi che nel pubblico si sono formati 
i partiti, pro e contro il querelante e i que- 
relati; e si è arrivati persino a dei duelli.... 

* 

I metallurgici sono in isciopero generale 
auspice Pulvio Zocchi, ed i tramvieri stanno 
per metterv spice sempre Pulvio Zocchi. 
La quistione peri tramvieri è qui: sono essi 
rappresentati dall'Unione sindacalisti, in Pul- 
vio Zocchi impersonata, o dalla Lega tramvieri 
impersonata nel Marchetti, o.dalla Camera del 
Lavoro?... Vattel’a pesca!... La Giunta di Mi- 
lano che ha risposto dichiarando di non sa- 
pere, allo stato attuale delle cose, con chi trat- 
tare, è ancora mite rispondéndo così. 

Tutto il problema si riduce a sapere chi 
sia.il vero padrone della volontà'dei tram- 
vieri. Pulvio Zocchi, oratore dell’Unione Sin- 
dacalista, vuole poter dire: « Il padrone 
sono:io 


O di 


love è piovuto a Milano qui 
quente Pulvio Zocchi ?... È marchi; 
meil Marchetti?... E poi, con quel nome?... 
Di dove viene quel Pulvio?...: È forse un er- 
rore, una inversione di //u2/02... E Zocchi 
non è forse una corruzione fonetica di Gio- 
ve?... Benissimo!... Giove Pluvio, il nume 
che fa la pioggia e il buon tempo nel cielo.... 
dei tramvieri Ma che Milano debba ‘pro- 
prio essere sempre alla mercè di siffatti numi 
bizzarri e improvvisati 
9) luglio. 


Spectator. 


“ Sant'Ermogeni nome del nuovo santo che 
il Santo Sinodo ha ora aggiunto al calendario russo. 
uesti è un santo nazionalista, come Vladimiro di 
f, come Sergio (il contemporaneo dell'eroe Di- 
mitri Donskoî) come Alessandro Nievsky. Si tratta 
del patriarca. Ermogene, di Mosca, che pagò con 
laivita la sua fedeltà alla religione nazionale ed 
alla patria, nel momento in cui l'una e l’altra erano 
sul punto di perire sotto i colpi dei polacchi. Co- 
storo;lo gettarono in una segreta e ve lo lasciarono 
morire di fame. Nell’anniversario del grande dram- 
ma, in mezzo alle feste celebrate in ricordo della 
liberazione di Mosca (1613) i capi ed i rappresen- 
tanti del clero russo hanno canonizzato l’eroico ‘Er- 
mogene, a cui Michele Romanofi, l’antenato dello 
ezar attuale, dovette in gran parte la propria elezione, 
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La cerimonia della premiazione a bordo della Dandolo. 
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LA DIRETTISSIMA ROMA-NAPOLI 


delle ferrovie che. fr 


brevi di quelle attualmente in es Se in fatto | nova-Torino 

di ferrovie fi evole disfare per rifare, più della | congiungersi a Bologna 
metà delle ferrovie ora i ndrebbe di- | non le riesce 

strutta, per dare luogo a ù ionali, | del 

serventi più direttamente ai grani i del 

traffico. Così Bologna trova che la via Porrettana | portuna unir 


per arrivare 


no in epoca di direttissim 
i grandi centri ri 


Firenze è troppo lung: 
Torino trovano che le comuni 


ia di Piedigrotta. 


ti vogliono | non sono così br 
cano più | v 


3 Milano e | breve dell’: 


ioni con Genova 


come dovrebbero, e dispu 
mente perchè le direttissime Genova-Milano e Ge- 
effettuino prontamente; Verona vuole 


tuale; e Napoli ha visto r 
da un pezzo e già in via di attuazione il suo pro- 


no 


più direttamente che 
a-Modena ed un tronco 
costruito 
‘e cosa 0p- 
ncora più 
conosciuto 


Il traforo del Corso Vittorio Emanuele. 


(Fot, Abeniacar). 


Questa linea 
i direttissimi coprono 
i, 1 deputati, i sena- 
tori, gli uomini d'affari di Napoli trovano che è 
molto. Essi non hanno l'abitudine di affrontare 
le nove, le dieci, le dodici ore che occorrono per 
‘are a Roma da Bologna, da Milano, da To- 
rino, da Genova, ed hanno sentito il bisogno di 
una direttissima che abbrevii ancora la distanza fr: 
Napoli e la Capitale del Regno — e questa direttis- 
sima è in costruzione, 

Questa nuova linea rtendo da Roma si di- 
stacca dall'attuale al bivio Mandrione, poco prima 
della fermata delle Capannelle e poggiando a de- 

va a passare a pochi metri dall'attuale fermata 
no, prosegue, sempre poggiahdo a de 
fino a raggiungere Cisterna di Roma, poi fila drit 
fino ad entrare alle Tuffette nella attuale linea per 
cina, e con tale linea ha comune un breve 
tratto fin poco dopo la stazione di Sezze. Di qui 
distacca, sulla destra, per un tre chilometri, poi 
‘na dentro per circa nove, distaccandosi di 
nuovo verso “destra sotto il Monte Sajano, poi at- 
ando la lin ale di Terracina, a circ: 
chilomet Sonnino. Qui 
‘a in galleria sotto i Monti Ausonii, di sotto ai 
quali esce alla fermata di Monte San Biagio, pro- 
seguendo poi dritta fino ad entrare al Ponte del- 
l’Épitafio di nuovo in galleria, sotto il Monte 
Sant'Onofrio, sbucandone fuo i 
andando ad innestarsi nella € apoli alla fer- 
mata di Campitello. Di qui, fino a cinque chilo- 
metri oltre Minturno, le due linee procedono in 
sede comune, poi la « direttissima» si distacca 
cora, sulla propria destra, attrayersa gli. 
versa la linea di Gaeta alla Masseria Anticoli, 
sottopassa alla strada nazionale ed alla linea di 
il Rio Scanio ed entra in galletia 
uscendone a Capo Falciano, e di qui proseguendo 
dritto in pianura, fino alla traversata del Cavone 
Grande. Qui entra ancora in galleria, ne sbuca un 
momento al Piano di Quarto, poi ia sotto la 
Montagna Spaccata, passa ‘sotto mpi Flegrei, 
fa qua e là capolino, torna sotto, attraversa in varii 
punti la linea di Pozzuoli, si caccia nelle vi 
sotterranee di Napoli, arrivando în 
proprio nel cuore della Capitale Partenopi 
linea, che riduce a meno di duecento chilometri 1 
distanza fra Napoli e Roma (che ora è, come ab- 
biamo detto, di 249 chilometri) può parere un'opera 
î ì uardo agl’interessi di Napoli con Ro- 
iceversa, ma va considerata in relazione al 
io dell'Italia Meridionale oltre Napoli 
e della con la Capitale, Poi, come Genova è 
il porto di Torino e di Milano, che tendono ten 
cemente a sempre più avvicina la Capitale 
gure, così Napoli — con buona pace di Civitavec- 
chia, di Fiundicino, di Palo — è e à per un bel 
pezzo ancora il porto di Roma, che dalla ‘nuova 
linea direttissima si troverà a far molto, a tre ore 
di viaggio da Napoli. 

costruzione della direttissima Roma-Napoli — 
il cui tracciato su descritto abbiamo desunto molto 
sommariamente dalla Gran Carta d'Italia del Toù- 
ring — s arie grandiose opere 
d’arte nel suo percorso rurale — il quale però com- 
prende viadotti e gallerie notevoli — ne ha richieste 
di importanti, che sono in corso di esecuzione vicino 
a Napoli ed in Napoli ste 
‘Aa queste 
lustranti 
digrotta, Napoli sotto il 
corso Vittorio Emanùele. Napoli sarà fra non molto 
la città che avrà le più rilevanti opere ferroviarie 
sotterranee, compresa la ferrovia o meglio tramvia 
metropolitana, del cui inizio l'IL RAZIONE riò 


cere 


nel numero del 22 giugno. 
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I TRIBUNALI MILITARI IN CIRENAICA. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale). 
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Merg. — Il tribunale di guerra presieduto dal colonnello Villa, giudica sette 
La fucilazione di un arabo, uccisore di un nostro soldato. resità 
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METER 


inni ; di 


0 di Beylerbey sul Bosforo, attuale (Fot. Gulli di Costantinopoli.) La bel li Ortakemy sul Bo- 
lell'ex_ sultano Abdul Hamid. sfori ‘ecentemente dall'incendio. 


L'attore Alessandro Moissi, italiano, che Parigi. - L'assalto del i La Roche- 
è un celebre attore tedesco (fot. Abeniacar). foucault, denominata Cochon ». 


La guardi: a È Il colonnello Répond, comandante La contessa de La Rochefoucauld, con alcuni 
capo delle È " las ca le guardie svizzere in Vaticano. capi delle famiglie ricoverate nel 
serma del Va gridando: «Ev sa, che fu teatro dell'assedio trag 
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L'AVANZATA DELL’ESERCITO TURCO IN TRACIA. 


(Disegno di Aldo Molinari). 


L'esodo dei contadini bulgari verso Sofia, davanti la nuova invasione turca, 


Sh CIRENAICA 


Arnaldo Fraccaroli. 


La Ciren: oggi più che di attualità e 
molto opportunamente esce ora il libro di Ar- 
naldo Fraccaroli: /n Cirenaica con i soldati. 
Il Fraccaroli visse molto in contatto con i nostri 
soldati e con gli indigeni a Bengasi e a Derna e 
le impressioni ch'egli raccoglie in forma br 
piacevole, sono il frutto di osser i 
una conoscenz: fonda dei paesi 
fotogi 
strano le 118 magnifiche incisioni che ornano i 
lume!, tratte dalle fotografie fatte dall'autor 
quale presenta il volume con una bella pref: 
che qui riproduciamo. 


pi 
Lo scrittore è anche valente 


in un 
Giorni 


Queste pagine sono nate in Libia 
periodo di fervore e di entusia smo. 
più belli verranno, certamente, gior 
disfazione completa nei quali l’Italia vedrà 
totalmente e serenamente sue queste nuove 
regioni, e vi godrà la sua vittoria compiuta. 
Ma nessuna gioia potrà mai esser viva come 
questa che noi sentiamo nel periodo della 
conquista, che offre ogni mattina alla nostra 
enza una bellezza nuova, che ci dà per 
ogni giorno un senso di rinascita come se 


tinuamente nuova la ra vita, Noi 
mo qui il piacere ante della for 
ione, sentiamo e godiamo e soffriamo il dolce 
pasimo inenarrabile della creazione, Nessuna 
‘ate sarà mai così intensa e bella e DIcna 
e forte come questa primavera di prepara 
zione italiana. 

Questo libro non racconta, non descrive la 
guerra. La guerra l'hanno scritta e la vanno 
scrivendo i nostri soldati e i nostri marinai 
in pagine di gloria. Ed è un poema epico, e 
i capitoli hanno nome Tripoli, la Giuliana, 
Tobruk, Derna, Ain Zara, Bir Tobras, Due 
Palme, Mergheb, Sidi Abdallah, Gargaresh, 
Sidi dl Lebda, Psytos, Mesurata, Darda- 
nelli, Casr el Leben, Bu Msafer.... Noi gi 
nalisti non abbiamo, fatto che annotarli 
telegrammi frettolosi 


pro- 


in 
stumultuanti di visioni 
e di ricordi, spesso con gli orecchi ancéra 


percossi dal rombare della battaglia e gli oc- 
chi rossi di commozione e di polvere e la 


Fraccaroui. /n Cirenaica con i soldati. In-8, 
ni. Milano, F.lli Treves, L. 6. 


I PIÙ PIACEVOLI C 
Anthy, i... iii oc, per Grido MILANESI. i. 350 


Canne al vento, ....... Grazia DELEDDA. 


Un, volume in-16, . . 


La Giacobina, rom. di Giuseppe MARCOTTI. 


Due volumi di complessive 600 pagine. . . . . 
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CON I SOLDATI. 


ogni parola pareva fredda dopo quelle ore 
di divina elevazione, e l’ingenuo racconto 
d'un soldato, più rappresentato dai gesti che 
non detto, appariva infinitamente bello e in- 
finitamente grande e irraggiungibile nella sua 
potenza di evocazione. Questo libro non rac- 
conta la storia della guerra, spezzettata giorno 
per. giorno nei dispacci: racconta la vita che 
si uta e si vive ancéra accanto alla 
guerra, la piccola vita quotidiana che si il- 
lumina a volte di bagliori d'eroismo. 
Nessuno di noi, i soldati che operavano e 
noi che li seguivamo, potrà mai dimenticare 
questi mesi prodigiosi. E il ricordo sarà dolce 
e fresco e nostalgico come il ricordo della 
giovinezza. Tutto è giovine: l'Italia che ci 
guida, la terra che occupiamo, la gesta che 
compie, i soldati, noi. Tutto è come nuovo, 
în tutto c'è un vaticinio di pda: 
che 


e 
Quando ritorneremo qui fra q 
e ritroveremo compiutamente italiane le città 


ei luoghi che noi vedemmo e vediamo adesso 
nella prima fioritura, ricorderemo questo pe- 
riodo con una tenerezza infinita, con qualche 
cosa di paterno nell'animo. Mirabile stagione 
delle sensazioni prime! 

Rivedremo, nelle piazze formate e pulite, 
rivedremo le prime tende degli sbarchi, e le 
cucine improvvisate e fumanti, e il tumulto 
della vita guerresca, e il flagello del ghibli 
negli accampamenti instabili, e l’impeto del- 

l’acqua sulle baracche nane, coi soldati in- 
zuppati che uscivano inferociti a imprecare 
contro il cielo gonfio di pioggia e troncavano 
a mezzo l’imprecazione per ridere della goffa 
figura d'un compagno grondante. Rivedremo 
le prime guardie .di notte all'aperto dinanzi 
al buio misterioso, e l’affrettato lavorìo delle 
trincee regola il primo elevarsi dei for- 
tini rozzi co. soltanto di giovinezza e 
di ardimento, e il loro migliorare in ridotte 
stabili, veri castelli di bella sàgoma con belle 
porte € colonnine lavorate e frontali scolpiti 
per il gusto tutto italiano di vestire di grazia 
e di armonia anche la guerra. E le prime 
notti di luna fra le palme, negli accampa- 
menti, quando dopo aver mangiato con gli 
ufficiali sopra casse rovesciate, entro piatti 
di stagno, alla luce di candele infilate nei 
colli delle’ bottiglie, usciva fra il brusìo 
delle tende e dei baraccamenti, a sorpren- 
dere sollazzevoli discorsi di soldati burloni, 
e canzonette cantate a mezza voce sull’ar- 
monia metallica d'un mandolino, e si scopri- 
vano masse scure di clienti fermi dinanzi al 
banco del cantiniere, e le sentinelle silenziose 
che perlustravano lontano: una cosa bruna 
e uno scintillio di baionetta balenante. Qual 
che volta, di colpo, prorompeva uno scroscio 
di fucilate agli avamposti. Un momento di 
attesa. Dalle trincee i nostri rispondevano. 
mpo tutti i soldati erano pronti. Un'al- 
tra attesa, prima di accorrere. No, niente. 
Silenzio. Forse un piccolo gruppo nemico 
apparso e subito dileguato. 

E le notti pre 
soldati a dormire in terra avwolti nei man- 
telli sotto le trincee presso le sentinelle col 
fucile a portata di mano anche nel sonno, le 
notti quando si andava a far visita al capi- 
tano della compagnia, che in uno sgabuzzino 
fabbricato chi sa come stava leggendo  gior- 
nali d'un mese prima, e al nostro arrivo sco- 
vava da un ripostiglio misterioso una bottiglia, 
e la stappava con cura meticolosa perchè non 
facesse rumore, e si beveva e si brindava 
sotto voce! Come parevan comodi e buoni 
poi, verso mattina, quei lettini da campo così 
duri e così frequentati dalla minuscola fauna 
cirenaica! E quale soddisfazione, în quel primo 
periodo di adattamento, quando ancéra non 
si avevano le piccole risorse venute più tardi, 


quale soddisfazione nell'affrontare e nel vin- 
cere con ripieghi ingegnosi le difficoltà della 
vita quotidiana e nel sostituire con una certa 
approssimazione gli agi mancanti! Si è vis- 
suto di espedienti per molto tempo, e la vita 
se ne abbelliva perchè era un cont 

cedere nell’ignoto e nell’incerto, e l’esistenza 
aveva la sola cosa che possa continuamente 
tenerla giovine: l'inaspettato. Adesso quasi 
arrossiamo di poter bere nei bicchieri, e di 
avere un tavolo con tutte le quattro gambe 
in regola, e una camera oscura per svilup- 
pare le fotografie e perfino — bisogna proprio 
dir tutto — una sala di lettura e dei camerini 
da bagno lungo la spiaggia. 

Eppure quanta poesia anche in tali piccole 
conquiste che rispondono al progresso del- 
l’altra conquista più grande, e la riflettono e 
la seguono! La vita ha qui un significato e 
una bontà ignorate: si trova in ogni cosa un 
senso nuovo e riposto, si impara a vivere 
meglio, e si impara a capire che l’Italia 
in sè e nei suoi figli, in tutti i suoi figli, una 
meravigliosa forza prorompente. Si può dire 
una verità che ha sembianza di paradosso: 
per conoscerci bene in Italia era necessario 
che venissimo in Africa. Eravamo niente, per 
il mondo. Eravamo il buon popolo romantico 
e straccione che affogava il suo avvenire sotto 
il peso grave del passato, eravamo gli emi- 
granti costretti a cercare lavoro in altre terre 
sotto altre bandiere, preziosi 


i e disprezzati, 
eravamo il paese dove le buone avide signore 
di città grigie e nebbiose venivano a cercare 
un più robusto amore, e gli artisti a vituperar 
tramonti, e le comitive di birrai e di poeti e 
di bottegai ad accertarsi se veramente noi 
avessimo abbandonato il cappello brigantesco 
a pan di zucchero, se i nostri soldati non do- 
mandassero la carità per le strade. Eravamo 
la povera Italia della falsa tradizione che era 
dolce e pietoso tutelare, poveretta! 

Adesso ci si odia. Al nostro primo muoverci 
vittorioso è stato un esplodere di rabbia, di 
acredine, di malvagità, di offese e di agguati, 
di vigliaccherie pompose e di ostilità maligne. 
Che gioia! Il mondo, sbalordito di noi, sfo- 
gava la sua sorpresa impotente. E noi siamo 
usciti di tutela. E camminiamo diritti. E chi 
non si scosta potrebbe provare il disturbo di 
sentirsi pestare i piedi. 

Ah, come l'abbiamo sentita noi nella terra 
della conquista questa inebriante voluttà della 
ita! Ci giungeva dalla patria l'impeto 
gagliardo di tutto il popolo, ci giungeva a 
ventate di entusiasmo e di incitamento. E ve- 
niva di più lontano ancéra, veniva da tumul- 
tuose. città straniere dove migliaia di italiani 
lavorano anelando all'Italia, veniva da stermi- 
nate lande riscattate alla ‘terra con le vostre 
braccia e il vostro sudore, o esuli fratelli emi 
grati, che ad ogni annunzio di nuova vittoria 
sentite gonfiarvi il cuore di commozione per 
la nuova dignità che vi dona, per la fierezza 
nuova con cui potete gridare la vostra patria, 
la nostra patria, allo straniero che vi umiliava 
pietoso. 

E la nostra vita si ingigantiva anche per 
questo batter d’ale che veniva da lontano, 
mentre qui si conquistavano e si preparavano 
le nuove provincie. Di questo periodo storico 
del primo fiorire della più bella parte della 
nostra colonia — la Cirenaica verde e gene- 
rosa — sono colti qui gli aspetti nelle lettere 
scritte in noye mesi di guerra da Bengàsi e 
Derna, fra l'uno e Faltro telegramma ch'io 


| miandavo al Corriere della Sera. In quei te- 


legrammi era la cronaca quotidiana della 
nostra azione guerresca; in questo libro è 
narrata la vita che nel periodo della prima 
conquista si è vissuto, coi nostri soldati. Co- 
mincia datquesto periodo la storia della ri- 
nascita cirenaica. Ed è storia nostra, 
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Uno sceicco. 


La giovine moglie del rabbino di Derna. Il cannone che arriva a 12 chilometri. 


(Saggio delle incisioni di /n Cirenaica con i soldati). 
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Ir cavo a Roma (impressioni di Aldo Molinari). 
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Il monumento a Gabriele Pepe 
in Campobasso. 


Dei quattro generali di cognome Pepe — Flore- 
stano, Gabriele, Guglielmo e Ludovico — che la 


storia registra — Gabriele è il solo che sia rimasto 
popolare grazie al suo duello con Lamartine, L'onore 
resogli domenica, 27 luglio, innalzandogli monu- 


nento — alla cui erezione ha contribi inche lo 
to con 20.000 lire — è dei tati; anzi fa 


ta monumentomania italica 


Si 


Campomarano il 7 dicem- 
meno di venti anni quando fu 
coloso dal governo di linando I 
zione anglo-borbonica contro î pa- 
trioti che avevano partecipato alla gloriosa Repub- 
blica Partenopea : non fu incarcerato semplicemente 
per riguardo all’età ed alla malattia, che già allora 
travagliavalo, e che lo spense nel 1849, La sua vita 
tutta per le idee di libertà e di indipendenza: 
si segnalò nell'esercito muratiano, poi nella rivolu- 
zione del 1821, subì esilii, prigionia (per due anni 
nel forte di Olmiitz) ed ebbe risalto nella storia de 
gli esuli per il duello famoso da lui sostenuto il 19 di- 
nbre 1826 alle Ca e di Firenze col poeta La- 
martine per avere questi nel suo « Ultimo canto del 
giovine Aroldo» (scritto coll'intendimento di com- 
pletare il poema che Byron aveva lasciato inco 
piuto) lanciate espressioni ingiuriose contro l'Italia 
«la terra dei morti» e contro gl iani. La censu 
granducale fu seve tare ogni pubbl 
cazione polemistica sull'argomento : ma il Pepe.trovò 
modo di velare una frecciata sanguinosa contro La- 
martine in una pubblic ina apparentemente in- 
nocua di commento dantesco, ed il poeta francese 
Îlora dimorante a Firenze come addetto all'am- 
sciata francese ove pure il Pepe risiedeva come 
profugo da Napoli — lo sfidò. Nobilissimo fu il con- 
tegno del Pepe nel volere che 
dato fin che Lamartine s a una 
caduta da cavallo sofferta in quei giorni; poi nel 
re egli stesso ad avvertire l'avversario non ap- 
pena ebbe sentore d'un intervento della polizia, ac- 
cettando — per evitare altre complicazioni — un 
adrino straniero scelto da lui; inoltre volendo per 
volta sul terreno — la spada più cor 
correndo in ultimo a medicare egli«stesso La- 
martine dopo averlo ferito. 

Le rivoluzioni e le campagne del 48-49 trovarono 
Gabriele Pepe affievolito io, e non potè par- 

ipare a quei moti con l'entusiasmo che nella sua 
anima fremeva. Morì in fatti nel suo paese nativo 
il 26 luglio 1849, mentre la reazione prevaleva in 
tutta Italia, meno in Piemonte, e il giorno stesso 
le la polizia borbonica faceva inti- 
di lui mandato d'arresto!... 
monumento — che 
classica vigoria dell’insigne 
cesco Jerace — è si 
nazionale ad ini 
dall'illustre lette 
che ne ha celebrata l'inaugurazione con elevato di. 


bre 1779, ed avev 
segnato come per 
nella crudele r 


a ancora una volta la 
brese Fran- 
o eseguito per sottoscriz 


0) 


di un Comitato | 


guerra, Spingardi, 
mento ed una folla Itis- 
nche il ministro per la 
a, il quale concluse dicendo che «le doverose 
‘anze all’illustre figlio tributate dal forte Sannio, 
col più largo e fervido consenso del Paese tutto, in 
vitano a riandare col pensiero il lungo ed aspro e 
ioso cammino onde l'Italia assurse. E l'animo ne 
attinge alto conforto e legittima fierezza. Poi che 
nell'ora presente la visione della percorsa via e la 
rinnovata cosci italica, e la fede nostra ritem- 
prata in nenti ed ‘in novelli eroismi, 
attestano quanto fecondi furono i tentativi, le ansie 
e i sacrifici dei padri». 


guer 


VEICOLI INDUSTRIALI 


MILANO - via monte Rosa, 79. 


Le nostre incisioni. 


Il primo posto in questo numero lo tiene il nuovo 
ministro della marina, nob. Enrico Millo, che è 
l'uomo del giorno. Una pagina susseguente è adorna 
di un bellissimo ritratto di Papa Pio X, che il 

to compie i dieci anni di Pontificato. La fo- 


à — il ritratto del dottor 
imbarcatosi in questi giorni 


Filippo De Filippi 
a Genova sul Port Said, diretto alle Indie, per 


dizione scientifica italiana 
l'Himalaya, dove e, ià fu col Duca degli Abruzzi. 
Una pagina è dedicata alla premiazione — avve- 
nuta il 20 luglio in Napoli — a bordo della nave 
Dandolo, del pers 
Sovrano Ordine di 
bordo delle 
rante | 


intraprendere una s 


inguend: 
zione. Sua Altezza Reale intervenne essa pure a 
iazione vestendo la bianca uniforme di infer- 
a con la croce ro: al braccio sinistro. La du- 
fu che l'applaudì 
mente, Ed or: sta attende con 
molta atti 
in Africa, che nno a fin d’ 
lingue. — Alle vicende della conq 
Cirenaica sono dedicate in questo numero tre inci- 
sioni che illustrano tre momenti diversi del tribu- 
nale militare a Merg:èil giudizio dei beduini 
che uccisero un nostro varo, — All'estate sono 
dedicate due ( è l'ora del bagno ad 
io, disegno dal vero di Luigi Bompard, e 
i di Aldo Molinari 


Roma. 


La pagi 
del giorno cominci 


propriamente intitolata Vorzizi e cose 

H n due fotografie che l’eg 
mor M: alli ci manda da Costan- 
tinopoli: una riproduce l'incendio, dovuto so- 
lita fenomenale incu mussulmana, della mo- 
schea di Ostakeni, uno dei più puri gioielli 
architettonici dell le turca; 1 


no detroniz; 
il signor Galli passando sul Bosforo in canotto, a 
rispettosa distanza, dal sorvegliato palazzo, potè 
prenderne l’istantanea che riproduciamo, appunto 
nel momento in cui il sultano prigioniero 5 
appoggiato alla prima grande finestra del primo 
piano a destra di chi guarda. — Molto si parla di 
quegli che è detto il più grande attore della scen 
tedesca contemporanea, Alessandro Moissi, 
nativo di Trieste, oriundo, dicono, di Milano, cre- 
sciuto ed educato in Germania, dove è riuscito 
attore perfetto per cultura letteraria ed artistica 
ed eccellenza di rappresentazione. Egli è stato re- 
centemente a Roma, e fu ricevuto dal Papa 
è a Napoli; in primavera farà una tournée in 
Italia. — È notissimo il propagandista eccentrico 
papà Cochon, che a Parigi ha organizzata la 
Lega degl'inquilini sfrattati dai padroni dicano die 
recentemente ha condotte varie famiglie ed una 
quarantina di ragazzi rimasti senza tetto ad allog- 
giare sul bou/evard Lannes in un villino che i conti 
De la Rochefoucauld avevano in affitto e che ce- 
dettero a Cochon per l'opera filantropica: il pro- 
prietario del villino ricorse al tribunale contro tale 
bizzarro subaflitto gratuito; il tribunale gli diede 
ragione, e martedì i protetti di Cochon, dopo un 
comico assedio di quattro giorni, furono sfrattati. 
Ora la contessa Antonio De la Roche- 
foucauld, devotissima al Sacro Cuore di Gesù, 
lì ha ritirati nel proprio possedimento di Bougi 
allogandoli in un elegante padiglione i 
un bellissimo giardino, in attesa di collocar 
sette di legno che essa sta facendo costruire pe 
Papà Cochon (che in italiano si tradurrebbe.... 
pete come) è felice. — Il famoso Giacinto 
Loyson, l’ex-padre Giacinto, uno dei battaglieri 
riformatori della chiesa cattolica in Francia, ha avuto 
l’altra domenica nel cimitero del Père 
Parigi, il suo. monumento: fu una dimost 
«riformista». Anche l'Italia vi era rappresentata 
dall’ex-prete, ora deputato Romolo Murri, che parlò 
in onore di Giacinto Loyson. Il Loyson dramn 
turgo, ben conosciuto in Italia, è suo figlio. 

agitazioni manifestatesi nel corpo degli svi: 
pontifici in Vaticano, furono commentate nel Cor- 
riere del numero scorso: tutto è finito con l'espul- 
sione dei giovani ribelli alla nuova disciplina i 
trodotta dal nuovo colonnello Répond: diamo il 
ritratto di questi e della giovine recluta svizzera 
Armando Varlot de Fontane, uno degli espul- 
‘he, appena trovatosi libero in Piazza San Pietro, 
gridò, a modo di protesta: «evviva Garibaldi! ». E 


si capisce che con quell’animo lì non potesse ri- 


manere in Vaticano sotto la disciplina del colon- 


nello Répond. 


Esistono rotte tinture per capeli, ma 10 sole eficaci; incotumi, 

ISTOMO scno le “HENNEXTRE ,, marca depos,, di H. CHABRIE! 
il 

48, Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisitessfumatui 
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L'occupazione di Socna verso il Fezzan. 

Un telegramma ufficiale da Tripoli, 23, annunzia 
queste buone novelle: «Il capitano Hercolani h: 
comunicato con radiotelegramma che ieri (22) alle 
ore 7.45, è sta Iberata sul castello di Socna la 
nostra bandiera, salutata ve di appl 
cospetto della truppa e di tutta la Hacoli 
jono state accolte con entusiasmo e tutti i 
i sono dichiar concordi e pronti a se- 
in ogni cosa, La lun marcia di ben 12 
ate, compiuta in regione desertica e in questa 
stagione, pone in rilievo il valore dei nostri ufficiali 
e l'ammirevole re 
truppe italiane ed 


giungere la meta 
nostra penetrazione è giunta 
rca 300 chilometri dalla costa 

Socna è la città più 
vasto gruppo di oasi 
2000 chilometri quad 
bel-es-Sod. 
Miutr e d 


Li 


il più 
Sirtica, una conca di 
i circondata a sud dal Ge- 
ponente dal Gebel Sultan, dal G 


l Gebel Machri nord dai mor 


carovane di 
in 


grande pianura ghiaiosa, 1 
n (la fonte dei colombi), che 
attorn dune coperte di palme. Vi sono quat- 
tro moschee di cui una iene ai Senussi. G 
nza berberi e il resto 
2000, Sotto il dominio turco Socn 
r i e di un ‘colo presidio 
d'un cen La popolazione di Giofi 
è di cinque o seimila abitanti. | dintorni di Socr 
sono ricchi di palmeti i cui datteri sono tenuti come 
i migliori di tutta 

Il 25 arrivò a Socna una colonna 
mions, che pe ssimo i ci 
metri di deserto, da Tripoli. 


sede di 


i ca- 
400 chilo- 
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L'occupazione di Hon sollecitata dai capi. 


1 capi arabi della regione di Giofra, che com- 
prende Socna, Hon, Kessir e Uadan — quest'ultima 
antica città santa — appena ebbero sentore dell’: 
sediamento del capitano H. Socna, si re- 
rono a fare atto di sottomissione. i si mostra- 
rono entusiasi facendo voti per 
e invitarono il sidente a 
s iggio più popolato della 
gione. Infatti il capitano Hercolani, accompagnato 
da una scorta di ari libici ed eritrei, 
possesso il no 25 dell’oasi, a trenta cl 
a est di Socna. 

La popolazione manifestò la sua simpati 
provvisando | jonale fantasia, Quindi 
pitano Hercolani lasciò un piccolo presidio a Hon 
ritornando il medesimo giorno a Socna. 

Mentre la popolazione di Socna è in gran 
parte formata di berberi, Hon è abitata sol 
di bi î quali fanno commercio con la capitale. 
Hon è famosa per le sue moschee che sono le più 
grandiose della regione. Le terre dei dintorni sono 
ubertose e il sottosuolo è ricco d'a 
a soli quattro metri di profondità 


Beduini battuti a Tobruk. 


Un telegramma ufficiale da Bengasi, 25 luglio, 
reca queste notizie: «A Tobruk il generale St: 
avuta informazi al 23 al 24 che 


sud d 


eria, decideva di sorpri 
24 con due battaglioni del 20." reggimento 
, il battaglione alpini Verona e quattro bat- 

rtiglieria da montagna. La colonna, al co- 
mando diretto del generale Stasio, incontrò ed at- 
mente il nemico, che, dopo alcuni 
della sua artiglieria, venne messo in 
ndo în potere delle nostre truppe due 
da 87 A Krupp completi con munizioni. Nes- 
na nostra perdita ». 


/ nostri bambini! 


Quale mamma non, è in apprensione, se i suoi cari piccini, 


malgrado le cure piùjassidue non prosperano bene, se hanno da 


combattere con la mancanza di appetito, coi disturbi di stomaco, 


coll’anemia, cogli stati di debolezza nervosi, ecc. ? Ebbene, ogni 


mamma dovrebbe ricorrere prima alla Somatose liquida sommini- 


strandone un buon cucchiaino da caffè al mattino,.a mezzogiorno 


ed alla sera (nel latte, cacao, minestra, ecc.). La Somatose fa rina- 


scere rapidamente l'appetito, migliora la nutrizione generale, pro- 


cura una ricca formazione di sangue sano, rinforza i nervi ed i 


muscoli ed i piccini ridiventano in breve vivaci, freschi, contenti 
della vita, ed invogliati allo studio. 
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LA VILLEGGIATURA DEI 


"n 
| 


Il bisogno di disertare la città ai primi ca- 
lori estivi, non è stato mai così generale ed 
acuto come nostro: tempo. Dopo otto 
mesi di attività sfibrante nella bolgia rumo- 
rosa e malsana di una grande città moderna, 
zione alla quiete riparatrice dei campi, 
a un’ansia febbrile in tutti, anche in 
quelli che sanno di non poterla appagare al- 
trimenti che passando le vacanze a leggere 
il giornale all'ombra nei giardini pubblic 


nel 


diven 


Fuggire in un luogo in cui non si sentano 
campane di mvai, trombe di automobili 
rilloni; in cui 

ivi nemmeno la posta, non esista il 
telegrafo, e la 0 sione dispotica del tele- 
fono sia del tutto ignota; dove non giungano 
nè listini di borsa, nè telegrammi politici, nè 
resoconti di processi scandalosi: — ecco il 
ad essere 
della vita 


tintinnii di biciclette, voci di 
non ari 


sogno liberatore del condannato 


travolto senza posa, dal turbine 


cittadina moderna. 


Ma questa 


ione di ozio pastorale prir 


tivo, di beata vegetazione contemplativa in 
seno all'agricoltura ed alla pastorizia, sì ap- 
palesa ben presto ir abile. La nos 


vita quotidiana ci stringe troppo da tutte le 
parti, perchè potessimo obliarla complet: 
pure per una settimana, e le cose 
no con un così 


create trascin: 


ver 


o movimento, che ci sgomenta il 
solo pensiero dell'arresto assoluto soltanto 
per un attimo, come se nella tregua doves- 
mo restare indietro agli altri per tutta la vita. 
Il castello solitario in mezzo ‘al bosco se- 
colare, la casetta isolata fra il vigneto verde 
di pampini e biondeggiante di uve mati 
la spiaggia deserta ed inaccessa sul mare 
rato soltanto dalla rara del remo 
primitivo, la fattoria lontana, echeggiante di 
muggiti e di belati dai prati verdi a piè delle 
colline boscose, sono relegati fra le fantasti- 


6; 


carez: 


cherie nostalgiche dei poeti che astraggono 
dalla legge ferrea della vita del loro tempo. 


LIL LI 


2a 
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VEDUTA GENERALE DEL PALAZZO DELLA FONTE-FIUGGI. 


La tranquillità, la pace, l'oblio del mondo di 
tutti i giorni nel rifugio procu/ negotiis can- 
tato da Orazio, sono troppo ed anche troppo 
poco per l’esistenza complessa dell'uomo del 
ventesimo secolo. 

a nostra villeggiatura deve, nelle poche 
setti scuno dalle proprie 


ane conce: 


e troppe cose in una volta, 


, reali 
perchè possa svolgersi nell’ isolamento rudi- 
mentale. Bisogna ritemprare lo spirito nel 
a dell’aria, 


VESTIBOLO, — Creazione e Fabbricazione DUCROT. 


ma 


nella mollezza vegetativa delle abitudini 
bisogna pure profittare dell'occasione preziosa 
per dare ascolto mente all'antifona del 
nostro medico e risanare il corpo, abbeve- 
randoci a questa od a quella delle limpide 
fonti che hanno la virtù di ringagliardire la 
ità di questo o quello dei nostri or- 
gani, minacciati dalle insidie dell'attività quo- 
tidiana. La frescura ossigenata del bosco,"le 
passeggiate alpestri fra le verdi ombre, la 
caccia 0 la pesca, l'abbandono voluttuoso alle 
semplici gioie rurali in grembo alla gran ma- 
chiarano la mente e rinvigo* 


dre feconda, 
riscono lo spirito per le nuove prove che lo 
attendono ; ma questo beneficio sarebbe vano, 
se hon potessimo, nel breve tempo che la 
tirannia delle lecci 
corda, conciliarlo col bagno quotidiano che 
la scienza ci ha indicato, per liberare la no- 
stra fragile spoglia dagl’incomodi che cospi- 
l'efficacia della nostra attività 
basta; perchè insieme con tutto 


occupazioni cittadi 


ac- 


rano contro 
cerebrale. Nè 
questo, dobbiamo poter seguire giorno per 
giorno gli affari nostri e gl’interessi generali, 
con tutti i mille mezzi pronti e rapidi che la 
civiltà ha ti, se non vogliamo compro- 
mettere oghi beneficio del nostro riposo, col 
tormento continuo della preoccupazione. 
Così leggiatura moderna ha ‘preso fa- 
talmente la sua forma perfetta e definitiva 


cre: 


nei ritrovi alle qegue, di cui tutti i paesi 
hanno le loto sorgenti più o meno famose; 
ed aî più ardenti sognatori di solitudine, non 
resta che da scegliere, secondo il loro’ bi- 
ritrovi, in cui qualche 


sogno, uno di ques 
volta c'è il bosco o la ma 


na, ma non man 
mai il mezzo di tenersi in contatto con gli 
avvenimenti, poichè vi si trovano non sol- 
ti, nè 


tanto i giornali, ma anche i giornalis 
soltanto le notizie politiche, economiche e 
finanziarie, ma anche i ministri, i diploma- 
tici ed i banchieri che, per dir così, le vivono. 


È una necessità alla quale nessuno osa di- 
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sobbedire. Col cominciare del luglio, pare 
che mutino i nomi delle capitali e che a Pa- 
rigi, a Berlino, a Roma si sostituiscano, per 


maturarvi i destini dell'Europa, Aix, Biarritz, ! 


: UN SALOTTO D'APPARTAMENTO, — Creazione e Fabbrica: 


Karlsbad, Homburg, Fiuggi, Salsomaggiore, 
Montecatini, 

Governanti e governati, finanzieri ed 
striali.... e perfino sovrani e sudditi, s 


ndu- 
no 


Patazzo pera Fonre-Frucsr: SALA DA GIUOCO. — Creazione e Fabbricazione DUCROT. 


ione DUCROT. 


presso i banchi mari , intorno alla fonte 


sampillante, a tende un grave discorso 
e l’altro, con un ugual gesto umile di fede e 
di speran il bicchiere alla piccola 
sticana propinatrice del 


Ebe ru- 


nettare miracoloso, 
per dileguarsi poi verso... la continuazione 
della cura, con una uniformità livellatrice di 
condizioni sociali, di età e di sessi, che sa- 
rebbe imbarazzante, se non fosse diverten- 
tissima. 

Intorno a questo bisogno tutto moderno, 
sî esercitano da qualche decennio l'ingegno 
e la genialità dei creatori di ritrovi che al- 
l'utilità terapeutica uniscano il piacere di un: 
villeggiatura, che, non solo non faccia rimpian- 
gere la villa gioiosa e la montagna salubre, 
ma ne offra tutte le più belle attrattive, ar- 
‘endono 


ricchite da cento opportunità che la 


più lieta e benefica. 

Non sempre e dovunque questa opera di 
ficile è stata compiuta con l’intelligenza e col 
gusto desiderabili. In molti i si è visto un 
campagna, od un villaggio, più o meno ca- 
ratteristici, trasformarsi apostoli 


n fede 


, per opera 
più teorici che pratici della g nel 


comfort moderno, in ‘angoli « 


città perduti 


i sì i fra le siepi 
entate piccole aaerzzzes coi 
marciapiedi e le colonnine del gas ; ed il bosco 
vicino è stato così diradato, pettinato, ed in- 
fiorato dalle solite dalie e dai soliti lauri ta- 
gliati a ‘palla, da giungere ad imitare felic: 

mente (ahimè!) la smorfia di un parco pub- 
blico da grande città, con la spianata per la 
musica; i sedili di ferro ed i cest per le 
cartacce. La qual cosa ha soltanto aggiunto 


odoro 


PALAZZO DELLA 


Ma 
za riuscire ad altro che 
suo fa- 


Icuna delle È nde citt: 


piccola campagna, sei 


bellezza naturale del 


a spogliare 
scino maggiore. 

Ma con l'andare del tempo ed il ripetersi 
delle prove, si può affermare che siamo su 
di un ben diverso cammino. Il Pa/azzo della 
Fonte, inaugurato a Fiuggi di questi giorni 
per esempio, è il più recente di tali tentativi 


e segna davvero ùn progresso confortante. 
I tuazione di Fiuggi, veramente i 
ha, senza dubbio, concorso più d 
lunque rendere 
risultato ottenuto; ma queste stesse attrattive 
si pr o singolarmente all'errore che ha 
deturpato tanti altri bei luoghi cons 
cialmente fuori d' Italia, 
La grande fama delle acque, la 
boschi di querce e di casta 
asconde la sorgente, la pure. 
dell’aria, che fanno somigliare Fiuggi ad un 
conca verde delle prealpi, la ‘vic con 
Roma, da cui vi si arriva in non molto più 
di un’ora, predestinavano questo Eden a di- 
ventare un ritrovo elegante. Altrove, meno 
di questo è bastato per far sorgere in piena 
campagna uno, o molti, dei soliti grandi al- 
berghi, architettati, costrutti, arredati e 
viti con la sontuos stereotipata del grande 
hòtel delle grandi metropoli, che con le ne- 
ità che essa crea, cancella la preziosa 
impressione di sentirsi in campagna. 
La società che ha costruito il palazzo di | 
aggi, ha pensato a difendersi da questo 
inconveniente prima di tutto, col costruire il 
una collina, in mi 


tevole, 


dei 


suo edificio su 
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Palazz 
tare — 
signore, 


bosco, in luogo inaccessibile allo 


uppo dei 
commerci e delle piccole industrie che si 
vanno moltiplicando intorno a simili centr 
così da falsarne ben presto la fis 


Parazzo peLLa Fonre-Fivaci: CAMERA DA LETTO. — Ci 


spianata su cu 


della Fonte è — e non può non re- 


olo a cavaliere di una collina verde, 


igiante da ogni lato il bosco che, dall 


‘sorge il grande ;albergo, di- 


‘azione e Fabbricazione DUCROT. 
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Pauizzo paura Fonte-Fivoai: RESTAURANT. — Creazione e Fabbricazione DUCROT. 


grada fino alla valle, per risalire sui monti 
lontani. Oltre a ciò, il vasto caseggiato è così 
architettato, da cancellare completamente nei 
suoi ospiti il senso di trovarsi in un agglomera- 


mento uniforme — per quanto elegante — che 
non consente di derogare dalle s 


ate schia- 
vità della vita comune. Spianate, verande, 
terrazze sporgenti da ogni parte sulla cam- 
pagna deliziosa, offrono infinite opportunità di 
isolamento, per leggere, lavorare, prendere 
il the e perfino i pasti, così che ognuno può 
vivere nell'albergo come vivrebbe nella pro- 
pria villa, in compagnia degli ospiti favoriti. 
La distribuzione interna, nel carattere degli 
nti comuni e nella fisonomia degli ap- 


am 


partamenti e delle semplici camere, concorre 
singolarmente a dare questo senso di libertà, 
di personalità, e, direi, di domesticità, - così 
confortante, sopratutto în campagi 

Nella decorazione, nulla che ricordi l’al- 
i direbbe piuttosto una- grande bella 
aurata ed 


bergo 
villa antica; intelligentemente res 
adattata aî raffinamenti moderni. 

Tale suggestione viene dal carattere che la 
genialità dell’architetto Burba ha saputo im- 
primere a tutta la sua creazione artistic 


itamente 


fino nel più minuto particolare, squi 
completato dalle pitture murali del Galim- 
berti — pitture sul serio nel più nobile senso 
della tradizione italiana — e dall’arredamento 
della Casa Ducrot, che ha saputo così feli- 
cemente, nella sua difficile parte, plasmare il 


pensiero dell’architetto con l'i 
tica signorilità rimodernata e ringiovanita, 
che la decorazione ed i mobili hanno espres: 
negli aspetti di tutti gli ambienti. , 

I mobili, anche quelli la cui forma è nata 
coi nostri bisogni recenti, hanno linee e de- 
corazioni di un gusto ricercato, degno del 
bel secolo in cui fiorì la creazione delle ville 
illustri; ma nella linea e nell'ornamentazione 
portano tutta la giovinezza e la modernità di 
cose vive della nostra vita. Le pareti, le tende, 
quei mobili che comportano l’uso della stoffa, 
sono ricoperti di certe tele bianche stampate 
a fiori ed ad altri motivi lieti — una geniale 
risurrezione di una grazia settecentesca — che 
forma il simbolo più suggestivo della fre- 
schezza luminosa del luogo. 

Le due sale da pranzo, i saloni di riunione, 
le stanze di lettura e di giuoco, il 5ar, sono 
decorati.ed arredati con una originalità e con 
un gusto che rivelano, più che in qualunque 
altra creazione della Ducrot, il senso d'arte e 
di signorilità cui essa deve la sua fama. 

Le stanze da letto, da quelle degli appar- 
tamenti di lusso come quello regale, alla più 
semplice camera che comporta una pensione 


mpronta di an- 


a prezzo più che discreto, sono dei piccoli 
capolavori di lindura nitida e gaia, nelle forme 
e nelle patine nuovissime dei mobili, nei co- 
lori delle stoffe, nei dettagli di ogni partico- 
lare decorativo: l'ideale della stanza da letto 
moderna, che unisce il massimo dell'igiene 


al massimo della comodità ‘e della . In 
questi ambienti così eloquentemente puliti, 
il candore dei lini pare un ‘elemento di de- 
corazione; si penserebbe alla chiare 
macolata della camera olandese, se la civet- 


a im- 


teria di qualche ornato e lo scintillìo di qual- 
che finimento di bronzo non rivendica: 
l'impronta del gusto latino. 

In un ambiente immaginato e concre 


ro 


10 con 
tanto gusto e con un così intelligente senso 
di opportunità, il s zio ha un carattere 
proprio di prontezza e di semplicità familiare 
ad un tempo, il quale mostra quanto felice 
tata la scelta del cavaliere Barbiani, proprie- 
io del Regina di Roma, per affidargliene 
sapiente orgar zione e la dir: 

Nel Palazzo della Fonte a Fiuggi si riu- 
nisce quanto di più raffinato conti la società 
di Roma, di Napoli e di tutte le altre grandi 
città d’Italia; è un continuo novarsi del 
pubblico più elegante: eppure il soggiorno in 
quel luogo privilegiato, malgrado le liete riu- 
nioni, le feste ed i giuochi sportivi, non 
perde la fisonomia di un riposo salutare fra 
tutti gl’incanti della natura, il fascino di quella 
rusticità sans gére, che si può godere nella 
più serena solitudine alpina. 

Questo successo del concorso agmonico di 
tante opere intelligenti, rappresenta forse il 
modello più perfetto del luogo di villeggia- 


t 
la 


tura moderno, e vi è da augurarsi che l’esem- 
pio sia fecondo. 


<q a E vp 


drei 
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Etminia Frezzolini, 


In Orvieto si resero questa settimana grandi 
onoranze alla memoria di una fra le più ce: 
lebri e più seducenti cantanti del secolo scor- 
so: e molti vivono che l'hanno udita, e ben 
conosciuta. 

Erminia Frezzolini fu una tra le incanta 
trici del suo secolo. La Fata benefica aveva 
prodigato tutti i suoi doni intorno alla culla 
di lei. Ebbe una sovrana intelligenza, una 
voce duttile, che sapeva esprimere tutte le 
energie, gli ardenti impeti della passione, 
voce, la cui onda sembrò gettare l’ultima 
perla, nelle note medie, appena la artista ebbe 


percorsa una metà della sua carriera: voce 
che però si mantenne sfolgorante negli acuti, 
sempre ricca nella sua dizione, con una vi- 
brazione di accenti drammatici che prorom- 
pevano da un'anima sempre concitatissima 
ed esaltavano chi la udiva. Un sommo raffi- 
nato scrittore ha detto della sua voce appas- 
sionata «era come una campana d’oro in una 
torre incendiata ». 

L'illustre Fetis, direttore del Conservatorio 
di Bruxelles, ha scritto che la Frezzolini 
nel 1854, aveva già perduto la voce. Ma chi 
sa quali riferitori avea ascoltato. Noi ricor- 
diamo che la Frezzolini cantava nel Teatro 
Umberto di Firenze già arrivata a quell'età 
fra i quarantacinque e i cinquantacinque anni, 
in cui le donne, e in ispecie le prime donne, 
cominciano a confessare volentieri che stan 
per varcare i trenta: e pure essa faceva sem- 
pre delirare una parte di pubblico nella 7ra- 
viata, e la parte più giovane, quella che non 
aveva udito gli incomparabili interpetri di 
certe opere: e già doveva acquietarsi ‘alla de- 
cadenza del canto. 

E da Firenze andò a Parigi, ove si fece 
udire più volte in pubblico, con diletto sem- 
pre di chi la ascoltava, 

Fu questo uno dei privilegi, derivato, forse, 
da straordinaria felicità di fibra, o da perfe- 
zioni di scuola, di disciplina, di metodo, che 
serbarono varii cantanti, nati nei primi venti, 
o trent'anni del secolo scorso. È noi ricor- 
diamo di aver udito, a ses i anni 
cantare, cagionando profonde commozioni nei 
loro amici, la marchesa della Fargna (Marietta 
Piccolomini) la contessa Nini (V. Barbieri, la 
creatrice del Macbeth) la Ungher (moglie del 
pittore Sabatier), la Tiberini, Tamberlick. 
Questi cantanti esimii, ed altri con loro, ser- 
barono voce giovanile sino a tardis: età. 

Noi ci uniamo ad Orvieto, alla città so- 
rella nell'omaggio alla artista, per la quale 
il Verdi scrisse la parte di Griselda, nei Lom- 
bardi, che essa interpetrò, per la prima, alla 
Scala di Milano, l'11 febbraio 1843, e la Gro- 
vanna d'Arco: ma Firenze ha la sua parte 
in questa gloria. 


Se Erminia Frezzolini è nata ad Orvieto, 
in Firenze nacque all'arté : qui ebbe maestri il 
padre suo, il famoso basso comico Giuseppe 
Frezzolini per il quale il Donizetti scrisse 
Elisir d'Amore, e il Nancini: e qui si perfe- 
jonò veramente alla scuola di un tenore in- 
comparabile: Niccola Tacchinardi, e già di 
lui abbiamo scritto e scriveremo assai più 
ampiamente. Firenze, che ha dato un contri- 
buto prezioso alla storia della Musica, che ha 
dato quasi origine ad ogni rinnovamento mu- 
sicale in altri tempi, può vantar pure di aver 
dato ai compositori di opere interpetri sommi 
La storia dei famosi cantori fiorentini è ante- 
riore allo stesso nostro massimo Poeta, che 
ha conservato alla immortalità il nome di 
alcuni. 

A Firenze esordì nella sua carriera Erminia 
Frezzolini. Saliva, per la prima volta la scena, 
nel nostro Teatro del Cocomero, ammirata 
nella Beatrice di Tenda del Bellini; poi nel 
Marco Visconti del maestro Picchi. 

Esordì, tra noi, dunque, nel 1838; ma, 
nel 1837, la cantante che il Ragani doveva, 
nella stagione 1853-54, scritturare agli Ita- 
liani di Parigi per la somma di 60000 fran- 
chi, dava il suo primo esperimento di canto 
nella sala della nostra Accademia Filarmo- 
nica in via Ghibellina.... Era nel carnevale. 
Essa aveva allora diciassettanni. Il padre di 
lei deliziava in quei giorni il pubblico livor- 
nese; e, non potendo per suoi impegni re- 
carsi a Firenze, aveva chiesto agli amici un 
esperimento, circa il quale, conoscendo egli 
la voce, la bravura della figliuola, con cri- 
terii di padre, che sono come i telescopi, in- 
grandiscono tutto, non poteva aver dubbio. 

Ricevute le lettere, le raccolse e le inviò 
ad un uomo, che teneva allora lo scettro fra 
gli imp ri: un uomo che faceva scrivere 
il Bellini, il Donizetti, il Verdi, il Mercadante, 
che aveva in affitto i principali teatri di Fi- 
renze, il San Carlo di Napoli, la Fenice di 
Venezia, l’Apollo di Roma, impresario a Vien- 
na, ed altrove. Un vero impresario principe. 

Nello scrivere al Lanari da Livorno, il 


Una eloquente vittoria della Ditta M. Robin 


di PARIGI 


La Ecc. CORTE d’APPELLO DI ROMA, con Sua Sentenza 7 e 


28 Giugno 1918, giudicando in una causa promossa dalla Ditta MAU- 
RICE ROBIN di Parigi (rappresentata in Italia dal sig. GIOVANNI 
BOCCIA di Milano, Via Monte Napoleone, N. 16) contro una Casa 
produttrice di Specialità Farmaceutiche che poneva in commercio 
dei preparati imitando scatole, flaconi, etichette, leggende, fogli ré- 
clame. e quant'altro dei prodotti * JODONE ROBIN, *JODO- 
PEPTONE,, “JODO PEPTONE, “JODOPEPTONE ROBIN » 
“ PEPTONATO DI FERRO ROBIN, usando per essi le denomina- 
zioni “ JODOPEPTONE » “JODO PEPTONE,, #JODO-PEPTONE,, 
“JODONE ,, facendole anche seguire dal proprio patronimico, ha 
così giudicato: 
1. - Dichiara che le denominazioni “JODONE,, “JODOPEPTONE ps 
“JODO PEPTONE,, “JODO-PEPTONE, usate dal convenuto 
costituiscono un’usurpazione, contraffazione, ed imitazione fraudo- 
lenta delle denominazioni portate dagli attestati di Marchio N. 7280, 
7283 rispettivamente del Bureau International de la Proprieté di 
Berna appartenenti al sig. MAURICE ROBIN e conseguentemente 
inibisce al convenuto di usare e far usare ulteriormente tali deno- 
minazioni per veruna ragione e titolo. 
2. - Dichiara che le scatole, etichette, leggende, fogli réclame e 
quant'altro sotto cui il Convenuto pone in vendita, circolazione, 
commercio i prodotti farmaceutici “ JODOPEPTONE*,, « JODO- 
PEPTONE*,, “JODO PEPTON h*,,“ PEPTONATO DI BERRO*, 
costituiscono contraffazione, usurpazione ed imitazione fraudolenta 
delle scatole, etichette, leggende, fogli réclame e quant’ altro dei 
rispettivi *“JODOPEPTONE,, « JODO-PEPTONE n * JODO PEP- 
TONE ROBIN, «JODONE,, “PEPTONATO DI FERRO ROBIN,,. 
Per l’effetto inibisce al ‘Convenuto di ulteriormente usare e 
far usare, per veruna ragione e titolo, tali scatole. etichette, leg- 
gende e fogli réclame. 


3. - Ordina la confisca delle scatole, etichette, fogli réclame por- 
tanti la denominazione “ JODO PEPTONE » “ JODOPEPTONE,, 
2 JODO-PEPTONE , \4JODONE,, e tutte le scatole, etichette, 
fogli réclame designati al precedente capo. 


4. - Dichiara il Convenuto tenuto a rifondere al sig. MAURIOE 
ROBIN tutti i danni patiti e paziendi, da liquidarsi in separata Sede. 


5. - Condanna infine il Convenuto alle spese ed onorari del Giudizio 
di Primo e Secondo Grado che saranno tassate dall’ Estensore. 


pi _ 3 cr) vi i TRI 


ALIMENTARE “ERBA, 


FARINA 


la migliore e la più economica delle Farine lattee : alimento completo di 


alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 


L'invio gra‘uito di una scatola di campione viene fatto dietro domanda (anche 
con semplice biglietto di visita colle iniziali F. A.) indirizzata alla nostra Ditta 
CARLO ERBA - MILANO. 


6 febbraio 1837, Giuseppe Frezzolini lo loda 
di essere «protettore di tutti quei giovan 
che dànno di sè buone speranze nella tea- 
trale carriera », gli manda « cinque lettere che 
da Firenze — egli scrive — mi giungono re- 
lative alla prima comparsa della mia Er- 
minia, dinanzi ad un pubblico numeroso e 
intelligente, accorso alla Sala della Fi 
nica, ove essa cantò il 2 corrente ». 

E conclude: 

«Ti impegnerai, spero, per la figl 
amico di trent'anni, del tuo vecchio artista 
scritturato da tredici anni; per una giovane, 
che può fare il suo interesse e la fortuna dei 
suoi ofto fratelli ». 


ia del tuo 


E ora diamo un'occhiata alle lettere, che 
aveva ricevuto il Frez: 1 tanto per sem- 
pre più dimostrare qual parte dovea prender 
FIREREO nelle onoranze celebrate ad Orvieto. 

La prima lettera è di Luigi Saltin 

«Il resultato della Accademia è stato supe- 
riore alla nostra aspettativa... Tutti quelli 
che potevano aver mezzi di fare un compli- 
mento a sua figlia /ra ? quali î Principi 
Poniatowski e Corsini, si sono ad essa pre- 
sentati esternandole mille belle cose, ecc. 

Ecco la lettera di un altro fiorentino, al- 
lora ‘molto ‘influente, ricerc: mo fra gli 
arti il dott. Paolo Contru 
Af«La tua figlia, per la quale ti faccio le più 
sincere congratulazioni, ha cantato superior- 


LE PARFUM IDEAL ESURIGANT 


DIECI SECONDI 
di RIFLESSIONE 


mostreranno che 


mortizzerete in poche, settimane il 


Carburatore Ténith 


che intendete applicare alla vostra vettura. Voi 
avete come beneficio netto ed immediato tutti 
gli altri vantaggi e cioè: parten e, marcia 
al minimo straordinaria, automatici soluta, 
regolazione immutabile. —> 


Agenzia Italiana Carburatore Zénith 
G. CORBETTA 
Via Durini, 24 - Milano 


SEDE SOCIALE :-51, Chemin Faùllat-Lyon. 
Fanmrcue a: LYON - LONDRA 
BERLINO - DETROIT (Mich.). 


BOLOGNA vio Zamboni I 
— Spedizione per So 
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mente alle generali aspettative. Ho, fin d'ora, 
proposto di farla risentire in n casa nella 
liori Nos 


rati che hai un vero tesoro ». 
E diamo anche la lettera di un impresario 
ilissimo, se non famoso al pari 
ariano Somigli. 

« Torno in questo mo 
nica: ho sentito cantare e le posso 
assicurare che ha tanto entu: ato il pub- 
blico nel suo duetto nell'Assedio di corno 
con Ronco 
dovuto repl 
del secondo 
ove è stata immensamente A BEIAucit e chia- 
mata due volte. Correva generalmente voce 
nella sala di non aver mai udito tanta giu- 
ste; di intonazione e di canto in una esor- 
diente.... » 

Ora sentite il giudizio, che dava sulla esor- 
diente il celebre Tacchinardî : 

«I pezzi scelti per la Filarmonica furono 
la scena ed aria dell’Ote//o (finale del 2.° atto) 
ed il duetto dell’Assedio di Corinto da can- 
arsi col basso Ronconi. Questo fu il primo 
‘0 eseguito da sua figlia e dal suddetto e 
andò a fanatismo, la cabaletta svegliò l’en- 
tusiasmo e fu replicata. Il « rondò » dell'Oze//o 
fu parimenti da sua figlia bene eseguito: fece 
grande effetto perchè lo cantò con molta vi 

vacità, ‘gia e sentimento. Io rimasi, dunque 
sto un esperimento da 
i esordiente. lo mi con- 


lla Filarmo- 


D. SERRINI 6 FIGLIO 


ER I VOSTRI CAPELLI 


nulla eguaglia l'efficacia curativa del 


sutorizzato dal Consiglio Superiore di Sanità. 
ponde pienamente alle esigenze della 


più elegante toilette. 


un delicato e durevole profumo all indiscatibile azione 


igorire i capel 


vlo dai profumieri in flaconi da L. 250; 3.50 e 6,50, 
A. Gandini . Via Tortosa - Genova 


Esi 
spedire-costo al Dott. Farm. 


NUOVA EDIZIO) 


L’ASSEDIO 


SEI MESI DENTRO LA 


D a di I STORIELLE VANE CITTÀ SERIA 


il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(vede) centesimi S_Sstsete 19 “Srose: 


Volume in-16: Una Lira. 


ai Gamillo BOITO] c.n 4a incisioni e 2 carte 


—-= Lire 3,50 


BOSTONIANS 


Famous Shoes for Men. 
Le BOSTONIANS, 


sopra forme già accuratamente 
e con successo esperi- 
mentate per la loro _/ 
incontrastata 
praticità. 


AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 
Via del Tritone, 133 - Corso Umberto I, 78 


È uSCI USCITO 


vi SCUTARI 


per Gino BERRI 
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solo con lei, poichè da ciò formo le più belle 
speranze che fra un anno, la sua figlia possa 
aver sede fra le poche, non comuni, prime 
donne di canto. Si accerti che quanto espongo 


Esportazione Mondiale. 


sono foggiate 


ROMA 


GRAND HOTEL CENTR L BAGNI 
Nuova si 


etizione L onorevole Paolo Leonforte 


romanzo di ENRICO CASTELNUOVO. L.2— 


Vaglia ci Fratelli 1reves, editori. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, } 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza, 


Pr 
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vien dettato dal cuore, ed appoggiato alla | maestro Pe 
verità », poco dopo, cantava a Pisa. La Toscana 
Come abbiam detto il Lanari scritturava la dunque, ben ragione di ricordarla 
Frezzolini ed ella esordiva nella Beazrice di | i suoi primi passi, qui cantò nel 
Tenda al Teatro del Cocomero, ove ebbe a | della sua carriera. Tornò volentieri ove a 
compagno il tenore Mori, della Cappella de | dato il primo esperimento alla nostra 
Pitti. E la giovinetta e: ordiente piacque, fec monica, dopo i suoi inenarrabili trionfi a N: 
furore come suol dirsi in gergo te: ‘ale, i poli Rom: Venezia, alla la di M 
quell’opera che cantava negli stessi giorni | lano, a Londra, a Pietroburgo, a Madrid 
alT eatro, della Pergola una cantante di al- | Vi gi, in America. A Pi gli am- 
miratori della Grisi furono scossi al primo 
rumore delle lodi, che giungevano da Firenze 
u questa artista che si er elata e subodo- 
a emula, una temi le 
è la maestosa, stupend: 
non fu meno di 
a che era nella venustà di tutta 
persona, per occhi profondi 
sfavillanti, per la nobilt: ce del 
oronata di una foltissima capigl 
snella e tutta fiorente di attrattive 


per nobiltà, 


nel terzetto delle 
inimitabile: Ja vera figlia del 

« commendatore 
Lucia, nella «Ely 
da» del Rigoletto : 
quant'anima mette 
l'apice del patetico. C 


a nella 7raviata : 


issime artiste: 
Solo le ar 


difetti, e 


critici di ca Îla Siddons e, 
nel fiore dell'età, a 31 anni, si spense in Fi. 
renze e fu sepolta nella Chiesa di Santa Croce 
ove le fu eretto un monumento, opera dello 
scultore Pampaloni. I ze sì spense pure 
il padre del pregiato scrittore di testa, 
opere e di balli, all’età di 86 anni. 


* 


foga si tras- 
nei più tepidi: vibrava di passione. | pigmeo ceri 
quelle artiste che pi statue del gi 
ver consuma 


Toscana, ebbe ancora la Frezzolini 
% l'estate del RISERine 


ni, genero de Tacchinardi e, | nora » nel Zrovatore: fu, nel Don Giovanni, 
na «Donna Anna » inarrivabile: 


Fu interprete ideale nella 
a» dell'’Erzani, nella « Gil- 
e molti debbono ricordare 
giun- 
mente non 
: ebbe difetti come altre 
ma rifulse nelle sue qua- 
ste viventi pretendono non 
onosciamo che sono. per- 
. nella presunzione. Dopo avere stonato, 
ridotto a lor modo, 
e e a tempi, un'opera 
loro che un qual- 
tuniferario stampi che sono arrivate alla 
ssione dell'Arte. E, infatti, è pro- 


tà, ogni suo gesto | Oggi che, con tanto si 1 volga- 
si commemora Giuseppe Verdi, e ogni 
sullo zoccolo delle 
olo di sciupìo di 


ardeva dentro di lei 
da. certe sue int 
chiamò « sublir i 


plus ultra 
inestre| 
iologna. 


SCIROPPO NEGRI 
CONTRO LA TOSSE 


GIOIELLE 
OREFICERIE; 
EE 


== Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


{ MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA 
FIRENZE-BOLOGNA-NAPOLI 


“AU CORSET GRACIEUX,, 


SoreLLE LanpossERE 
MILANO - Via Mercanti, 10 - MILANO 


enza belletto è rosea; senza cosmetici è 
sen: senza ci Bastano 5 minuti al g 


IN a I - Milano 
della a (Santo Margherita, 


» 
gu SUARDATE vici teÉ dr 3 n 
: 
unsscsancaf 


È USCITA ed ° Grande st st » 
l’Edizione illustrata di gran lusso VA Assortimento a filamento trafilato 
Creazioni + « Quattro volte 
di PARIGI » maggiore di quello di una lampada 
di Federico DE ROBERTO Set 
| N pi il consumo di corrente resta invariato. 
Questi Romanzi d'amore vis- Ar icoli st vt st In vendita presso tutti i buoni elettricisti. 
sono illustrati da 100 incisioni in 
una magnifica edizione in-8. Lire 7,50. SUI! dal corrente « 


L dl " | ] delle ultime » da un rendimentodiluce Utile quasi 
gdonne, | Cavalier, 
ordinaria a filamento trafilato, 
suti da personaggi celebri di ogni genere 
al più fino s» 


Dirigera vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Acqua minerale naturale 
gazosa, acidula, alcalina 
= BREVETTATA DA S. MM. IL RE D'ITALIA = 
35 onorificenze - Più di 1000 certificati medici. 


Nuovo . Catalogo SONO USCITE LE 
GRATIS 


ssd Poesie. Mitiy Dandolo 


Casella Postale Con prefazione di VAMBA (Luigi Bertelli) 


Un vol, della « BIBLIOTECA BIJOU»: Tre Lire. 


Veli 7, ZZZ, 


n TEIN WAY4E/ND Ceri qua 
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SL 


NS 


Be Guarigione pronta e sicura 


-_EMISSINA 


mp 
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NS 


per la Salute. 


LL LL LL VULLLUZZZZ, U 


ISTITUTO ESRI a | USANO 


Stampato .con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &C,, di Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 
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” più carnevaleschi: e non accenna a 
ristarsi) il Comitato di Orvieto ha trovato una buona occasione per 
di cui il Verdi ebbe 
la Frezzolini un vero 


va stim 
Felice Romani, forbito uomo di lettere, critico acuto, inte 
dei turif 


sciente finezza 
poichè chi 
anche tem 
zolini: « Erminia Frezzolini mi rivela nella 
librettista) alcuni pregi che non avrei creduto trov rvi 
mostra attrice, tanta intelligenza pal 

occhi, nel sembiante, nel canto. 
Malibran, è dotata di voce più este 


n'era il 
mai, tanto si 
anifesta negli 
li lei, dopo la 


a d’arte, tanta v 
mento e tolse ad dò al Ronconi, da cui fu 
accolta quale alunna, affinchè la per! se. 

Sposò, in prime nozze, il tenore Antonio Poggi, preclaro artista 
che aveva avuto succ esordendo nella Donna del 
Lago; poi nella Gazza ladra, nella Cenerentola. Ma fra questi 
due cultori della musica vi fu sempre poca armonia. Si ari 
rono presto. Dopo aver cantato l’ultima volt: 
zolini tornò a Parigi e vi sposò un industriale. 
nel febbraio 1884. fi l'ultimo pensiero di lei fu per Firenze 
ove avea avuto l’o i 


sua parte memorabile, 
ende tormentose. Ri 


sai piena di 
nella storia della musica, come una 
cuori di due generazioni con i canti delle grandi innamorate 
scena: fu per i suoi ‘contemporanei, nella prima parte della :v 
allietante di bellezza, di de d’arte 
parve come il sogno, l'ideale di un tempo in cu 
e sommi interpetri sembra trasfondessero gli uni negli altri una 
potenza di espres: ne' segni, ne' suoni, nella  p: che con- 
solava, ingagliardiva gl'intelletti, che aiutava a desiderare e a com- 
prendere quanto vi ha di più eletto, di più puro, più elevato 
nell'animo umano. 


Jarro. 


CASA FONDATA NEL1768 


STA 


MARASCHINO piZARA 


Fornitore di S.M.il Re d'Italia 
LA GRANDE MARCA 


AGENTI GENERALI 


ITALIA= B.Colloridi - Via Serbelloni, 9-MILANO. 
INGHILTERRA= G.Simon a Whelon. Gi-Tower Str-LONODRA EC. 
STATI UNITI=Bstjera-C° 45 - Broadway - NEW YORK. 
ARGENTINA = Importadora AH.s.a Florida 872 - BUENOS AYRES. 


Ma co cu 
I VENEZIA 


TRA sE 


4 


> Aperitivo e digestivo senza «&% 
id A \ Î rivali, prendesi sola. o con ASP 
È li i Bitter, Vermouth, Americano 9 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI 3 


Esigete sempre il vero Amaro SN 
Mantovani in bottiglie brevet- 90 
tate e col marchio di fabbrica 


pn: 


VENEZIA! 


) 
nlaggri vez 


: Stidî morali ed economici di ANTONIO 
La vita campestre esecszina 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


TUTTE te SIGNORE a cui sta a CUORE la 
LORO ELEGANZA, 1a LOROSALUTE ed 


SC I BUSÌH 
A.CLAVERIE 


pr PARIGI 


di 


ten 


NUOVE CREAZIONI 


in COUTIL, BATISTA, DAMASCO, 
SATIN, PELLE DI GUANTO, ece. 


Di taglio vigorosamente anatomico 


ino la linea, pur lasc 
gani la pienezza delle loro funzioni. 


BUSTI-MAGLIA, 
BUSTI-FOURREAUX, 


BUSTI-SANGLE: 
BUSTIHGIENICI, 
BUSTI-RIFORMATORI 
e DISSIMULANTI, 
CINTURE-MAILLOTS 
e BUSTINI-MAILLO' 
del Dott. CLarans. 


BUSTI-SANGLES 
del Dott. Bossarp. 


I-CONTRO L'OBESITÀ. 


— === 


Siamo felici di rammentare alle 
nostre Lettrici che una delle prime 
uses» della Casa Claverie di 

Parigi, si trova attualmente in viag- 

gio in Italia e che essa si terrà 
disposizione delle Signore che le faranno visita nei giorni qui s 
indicati, dalle 9 de/ mattino alle 5 del pomeriggio. La med 
farà un ‘piacere di sottomettere loro le ultimis 
maestro bustaio e di fornire loro tutti gli schiarimenti 
potranno aver bisogno. 


«ess 


di cui 


FOGGIA, Lunedì 4 Agosto, Albergo Roma. 
CHIETI Martedì 5 Agosto, Hòtel Vittoria. 
ANCONA, Mercoledì 6 Agosto, Hòtel Victoria, 
ROMA, Venerdì 8, Sabato 9 e Domenica 10 Agosto» 
Hotel Milan (Piazza Montecitorio). 
GROSSETO, Lunedì 11 Agosto, Hòtel Bastiani. 
LIVORNO, Martedì 12 Agosto, Grand Hòtel Giappone. 
PISA, Mercoledì 13 Agosto, Hòtel Nettuno. 
GENOVA, Giovedì 14, Venerdì 15 e Sabato 16 Agosto, 
Hòtel de Londres. 
ALESSANDRIA, Domenica 17 Agosto, Hòtel d’ Europa. 
MILANO, Lunedì 18, Martedì 19 e Mercoledì 20 Agosto, 
Hotel Victoria (Corso Vittorio Emanuele). 
NOVARA, Giovedì 21 Agosto, Albergo Tre Re. 
TORINO, Venerdì 22, Sabato 23 e Domenica 24 Agosto, 
Hotel de France (via del Po, 20). 


Pregasi indirizzare la corrispondenza al Signor 


A. CLAVERIE, Gorsetier, Faubourg Saini-Martin, 234 - PARIGI 
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RA S S E G NA FI N A N Z IA RI A di-non cilconsentono di sperare in un | I risultati del no semestre di eser- 
mutamento di indirizzo nell'impiego del |cizio furono soddisfacenti per le azien- 

ci , apitale. : de siderurgiche-per le quali si lascia 

La politica e le Borse. Ciò, senza dubbio, tranquillizza ed in- (comunque, l'induet si SESTA DO to iponle pro- 

i fai sapa la stra ‘po- | Coraggia. / vora; una discreti: gressivo durante il secondo semestre. 
Alcuni fatti salienti della. nostra po gl bas le Ferrior Int 


Lo sciopero dell'oro, industrie della lana e del lino, quest'ul- | Le Savona, le 
tima costituitasi in consorzio per le ven- | ine mantennero una pos 
0 as dite. L'Istituto Cotoniero Italiano non |lativa fermezza. Le 7erni 


litica estera non sono stati sufficienti 
a to; Hiere il malessere delle nostre Bor-| Avvenimenti che inter 
se. Il convegno avvenuto tra Re Vit- di Ts sno undih' x Ma rgiao c: 
“torio e Guglielmo a Kiel riaffèrmò |che si svolgono nelle miniere ausifi Pa snesnoteralntra Ea drerni pne 
solennemente l'unità di. intenti tra le sud-africane. I quotidiani hanno riferito | Spuei la a prima quale con- 
due nazioni alleate, eppure la impor-! del. grande'scioptro dei. bianchi e dei di un forte raccolto cotoniero 
tanza notevole di tale/atto non. infuse |’c00//6s cinesi intenti a strappare! l'oro ino È 
vitalità nuova nel mercato dei valor dai più ricchi ‘giacimenti del mondo ind 
Le recenti dichiarazioni del tesoro eb-|quelli del Sud SAfrict. È 
bero lo stesso effetto perchè negli'am- |] 
bienti finanziari si conosce perfetta- 
la destinazione che i 
rappresentanti 
0 1912-13. La conquista def 
nitiva dell’Rinter/and libico e cirenai 
e le costruzioni nava 
margini del nostro bi : anzi da 
molte parti si prevede’ come inevitabile a 
tn rinerudimento di tributi ed il ric della composizione definitiva degli in- 
al credito, cidenti è generale ed intensa. 


Le operazioni di Agricoltura e Industria. 


gno alle Borse it 

chiesero l'intervento |  Procedono intanto lietamente i nostri 
di potenze del mondo finanziario per |raccolti. Quello dei bozzoli non è 

evitare gravi imbaraz: presentato in tutte le nastre regioni |st 
Gi sono peraltr ugualmente vantaggioso; ad ogni modo | 97,60, dopo av 
timismo che non si devono tlimenti: ni chicoltori ne trassero guadagni co-| I titoli b î non fu 
riguardo all'andamento delle nostre Bor- spicui. Il frumento e il granturco. pro- | mente trattati. La Banca d'Italia e la 
v mettono rendimenti superiori all'anno | Commerciale sulle quali la speculazio- 
inze dell'economia | ne aveva 


ne di re- 
vece subi- 


e tuttavia che queste ioni 
trovino ancora un utile nelle vendite | probabile fusione £iaf-/te/a, ma la no- 
alle tessiture europee. tizia. venne poi smentita. La Fiaf pro- 
I valori privati e pubblici. cede con metodo la sua espansione € 

pla ione | d'altronde il lavoro non manca nem- 

io di mese la speci meno alle altre fabbriche di automobili. 
favorita dalla Tra gli altri valori industriali la li- 
‘a del pubblico di f gi soliti | initatezza sugli affari non produsse ne: 
Eruppi di speculatori. Anche i titoli mi-i|gin mutamento degno di Hero, Cagno 
gliori furono attaccati con viv la debolezza della £disor da 584 a 573 
e l'irregolare contegno dell’Unione Con- 
cimi che prima ferma a 110-108, chiuse 
50. L’Eridania cato cedola 
€ chiuse a Società 


sensi- 
I previsto. 
la cedola sem 


toccato 97,85. 
ono ugual- Il nuovo regolamento nelle Borse 
e la loro attività. 

Ferve nelle Borse. l'attesa per l'ap- 
ione della nuova legge della quale 
non si conosce ancora il testo del Re- 
golamento. Non è lecito profetizz 
sulle conseguenze che avrà sul mov 
mento degli affari, ma riteniamo oppor- 


i, seppero ri 


nre il definitivo assetto. 
Bancari 


te delle nostre industrie i 
ione | maraviglioso. un per 
Il maltempo ultimamente abbattutosi ingiustific: a 
sul Veneto principalmente, non ha ca-|costituzione presente; e il. Credito /fa- tulle PINE 'ANbbie CERRI 
ato danni che possano sconcertare | fino potè riacquistare una. posizione Avril notero di AIMEE DOTATI 
mazione precedente, E SMOTIIO È renti di capitale alle operazioni di Borsa. 
a Fra Je Meridionali, le Venete e le | "enti di A on 

Mittel, ci fu differenza di trattamento |: là Borsa ormai L'presdgio; a ale 
E ureno OE | inititolicrvando uu ambiente Sye:dée 
E PIENO PIOCOSSd mina la diffiden: gli uomini sono 
‘one. aio in apertura le Lei ti alle delusioni più aspre, Il rin- 
3011000 ollenti,  consubatrato mento non potrà esserne determi. 
Ro acn tentare Ncoloarionb: Goltez| EROE ATA ESA capace 
rale Italiana da 821 a $: di valutare convenientemente la potenza 


per tro) 
maggior pa 
cui prodotti costituiscono I" 
verso il Levante si preparavano a 
forzare latloro. produzione e a. riorg: 
nizzarsi Imente per riati 
i traffi la Bulgaria, la Serbia e 
7 violenta ripresa delle 
armi tra gli alleati di jeri, accomp 
dall'apparire sulla scena della 
Romar pese le speranze delle 
industrie nostre esportatr 
ibilmente i 
ero 
ioni * riguardo agli avven 


del a 


llocamento trovato 
ioni di titoli pubbli 
, e non ce n'er 


cilità del 
alle recenti emi; 
dimostrò altra vol 


i ba La nota prevalente nei | bisogno, che il nostro apitale non trova| 1 valori cotonier entirono la ‘con- economica delle. nostre industrie e di 
maggiori centri finanziari esteri — ac-|s iente allettamento nei redditi of-|seguenza dell'attesa delle notizie de ‘ idio d° 
n n ta ù n esse il sussidio d'un nuovo 
cettata dai mercati italiani — fu ap-|ferti dagl vestimenti industriali, alea- guardo alla produzione, ameri 


ionarî; negli altri 
promettente ripres 
i e le Manifat- 
Pacchetti e C. che È 
da 78 salirono a 82,50. Milano, 


rimanendo 


noncu-|torî quanto mai in confronto del minor 
ranza della gue ‘agione di ciò | reddito ottenuto dalla compera dei ti- 
ricercata* nel fatto che tutté le Po-|toli garantiti dallo Stato. 
tenze sono concordi nello svolgere una | Intanto le nostre industrie mon rica- 
azione pacificatri belligeranti. | vano maggiori utili del passa i 


punto quella di una r de piuttosto cal- 


Frattanto, luglio chi 
mo, non senza un seni 
niti 


7 Luglio 1913, VAIA 


G. BARBIANI - DIRETTORE GENERALE 
PROPRIETARIO HOTEL RE‘ \A-ROMA 
Posizione elevata. 
Casa costruita sul monte 
dominante tutta la vallat 
Lawn Tennis Skating Ring 


ls ZFISS 


È i PRISMATICI, PER CAMPAGNA, VIAGGIO, SPORT, .CACCIA;! TEATRO. — MASSIMA 
fa acido col LUMINOSITÀ, GRANDE PORTATA, GRAN CAMPO VISIVO. Cataloghi speciali T 119 
Facile applicazione, Un filtro dura molti anni. si spediscono gratis e franco dagli Ottici, come: pure direttamente’ da 


RA Rea A Lella MILANO | MILANO 
Piazza del Duomo, 19 CARL ZIO Duomo, 19 


| lina vaglia, GUIDO MARCON, Padova, JENA — BERLINO — AMBURGO — LONDRA — PIETROBURGO — PARIGI. — VIENNA 


Stabilimento Idroterapico ANDO RNO Grand Hotel «Nuovo Stabilimento Idroterapico 


CASA CONFORTEVOLE - 150 CAMERE CASA DI PRIMO ORDINE: =-120. CAMERE 
ASCENSEUR - ILLUMINAZIONE ELETTRICA ASCENSEUR - ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


== CURE FISIUOHE COMPLETE — = CURE FISICHE COMPLETE — 
Direz. Medica: prof. G. S. Vina, prof. P. D. Siecardi, dott. A. Vinaj:| APERTURA 1.* GIUGNO 


Direzione Medica: professor L. Preti. 


e, rimo ministro A: arla a lungo |una manovra di sbarco 
Diario della Settimana. © [tia situazione balcanica» vuote rispate | davanti ai Sovrani cd 
20. Lisbona. Alcune bombe sono esplose | tato Îl trattato di pace di Londra, e con- |nì principini. 
| scorsa notte presso il palazzo Belen, | clude: “Ma se la Turchia — e voglio essér |  AnpenzeZ. Alle 7,27 
“idénza delpPresidente della Repubblica, |en' esplicito su questo punto — fosse |scosle di terremoto: 

idendo tre soldati di i guardia. Una | così malaccorta da stracciare quel trattato 

*mba è scoppiata nel quartiere di Monte | di pace, essa deve prepararsi a veder 
rendo cinque bambini. In due reggi-|aprire questioni che avrebbe tutto l'iu- 
enti: di fanteria di marina si è deter-| teresse di escludere dalla discussione. , 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLi OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


NUOVO BINOCOLO 

FIATO dg MARION 
STEREOSCOPIOO sere renano 
del CELEBRE 


no i combattimenti sul 
la frontiera di Pirot. 


ifato un primo moyimento di rivolta. | Adrianopoli. Enverbey con lesuetruppe | Adrianopoli. Enver 
porto la. truppa ha dovuto opporsi | appare nel pomeriggio innanzi alla città. | bey alla testa di una MODELLO ASTRONOMO 
- divisione di ca- 


SUPERLUX 


ednitamente ai rivoluzionari, che hanno | Il comandante bulgaro generale Ulcefî, 
redo d'assalto numerosi edifici pubblici. | dispone di otto battaglioni di milizie tei 
|. Udine. A sera, verso le 18, il pallone | ritoriali. e di aleuni cannoni. Egli e 
lustrinco Zrrentocade sulle rocce del monte | di arrestare i turchi, e si impegna vivo i 
rauzaria, a nord di Moggio, lungo la | combattimento. Ma, considerando impos-| Nova York. La scor- 
sen di Pontebba: i quattro aeronauti | sibile la resistenza, il generale Ulceft ab |A notte un fattorino 
no tradotti dagli alpini a6Moggio, poi [bandona la città durante la notte, dopo | ha consegnato all'utti 
lì Udine: sono l'ufficiale. Massimiliano | avere fatto saltare ì depositi di munizioni | ci0 della Carnegie Cor- 
riez, addetto al parco aerostatico di |ed il palazzo governativo. poration, nella Quinta 
enna; e tre borghesi qualificatisi per | 22, Pisa, Le corazzate Dante Aligh Avenue, un pa 
or Arnolfo Vittec, professore di| Regina Elena, Vittorio Emanuele, Pisa, |sta1e indiri 
dicina all'Università di Praga e di-| San Marco e i cacciatorpediniere Indo- 
vrante in quella città; Luigi Scocoez, | mito è Irrequieto, nonchè due squadriglie 
Gratz, ed Edoardo Laniesmann, nego- | di torpediniere da costa che all'alba ave-| cont 
iante di Praga. Escluso ogni sospetto|vano lasciato le acque di Livorno agli |na infero 
spionaggio sono rilascia ordini dell'ammiraglio Viale, si presentano 


rin entra nella 
lle 10 del mat- 


Meraviglioso, riunendo 

coll’ingrandimento la grande 

luminosità, gran campo visuale 

e forte rilievo. 

—3 PREZZI :__ 
Ingrand. Lineare 8 Volte 

Diametro | 21 m/m. lire 85 


degit 


Obbiettioi | 2 m/m. Lire 10O 


Ingrand. Lineare 10 Volte 
La colonna 21 n/m Linf00.25n/n lin liB 


Cesena, Alle 23,85 scossa di terremoto, | alle 6 dinnanzi al Gombo, nella Reale | Hercolani occupa oggi z \qhiederlo e confrontari6! 608) 
Birmingham. Al banchetto per il cen-|tenuta di San Rossore, fe i (Contiiino netta SOLIDITÀ e PRECISIONE tutte le altre Marche. 
nario della Camera di Commercio il]2000 metri di distanza ed eseguiscono ‘pagina seguente) GARANTITO 10 ANNI 

= tirar LAMMARION Teeatirio dol Ministero dalla Guerra e e Marina & Franala 


NuoviLibridaleggerer 


in viaggio, ai bagni e in campagna 


de. 


Setrimao 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE”" 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


ROMANZI E NOVELLE. |Broochi(v).Tsentieri della rita 8,50 | Nella Bisuorzos Aveva a Una Lira. 
ITALIANI. Chiggiato (6.). ZI figlio Vostro 4 —|Barrili ( Il Conte Rosso. 

Deledda (Grazia). Canne alvento 4—|Neera. La sottana del diavolo. 4—|— Sorrisi di ioventù, 

— Colombi e sparvieri . . ... 4—|Barrili (4. G.). La figlia del re 350| De Amiois (Eimondo). Novelle. 

— Chiaroscuro . 4—|Castelnuovo (Enrico). Dal pimo|— Ricordi del 1870-71. 

— Il vecchio della ontagna -4—| piano alla soffitta.......2-—|De Marchi (E. Arabella. (2 vol.). 

Ojetti (Ugo). L'amore e suo figlio 3.50 | — L’oncrevole Paolo Leonforte 2—|@randi (0). Per punto d'onore. 

— Donne, uomini e burattini . 850 | De Marchi (Emilio). Z7 corpetto del| Soldani. (v.). Viva l’Angiolo! 
Zùoooli (Luciano). Primavera . 850| prete........... +... 2—|Steno (Flavia). La veste d’amianto, 
— Romanzi brevi .... ‘4 STRANIERI. Balzao (Onorato). Orsola Mirauet. 
Marcotti (6... La Giacobina . 5.—|Bojer (7.). Vita, rom. norvegese. 8—| @réville «e.). Un violinista russo. 
Milanesi. Anthy, rom. di Rodi. 3.50 | Capus.4.). Robinson, rom. parig. 8—| Wells. Quando il dormente si sve- 
Drigo (Paola. La Fortuna. .4-—|DeRobert. Romanzo delmalato 8—|  glierà. 


I POETI ITALIANI del Secolo XIX EER e 
GABRIELE D'ANNUNZIO. 
LE CANZONI DELLA GESTA D'OLTREMARE. cinque Lire 


Contemplazione della morte L 2—|La vita di Cola di Rienzo ...L. 4— 
LE SETTE LEGGENDE ji sso ere: | L'INSONNE pitti tivoli snc et 


n \)ANDOLO. Un volame in for- 
TMnpeTTt | POESIE fit nou con prefazione di Vamba 9 


GANTI DI TRIFOGLIETO {Eterni 
La FRANGIA e i Francesi nel Secolo XX f5;criezzotat. 15" | [Guide Treves 


LETTERE A FRANCESCA, ài Marcello Prévost. 3 lire il volume. (a uso Badeker, legate In 
a FRANCESCA RAGAZZA | a FRANCESCA MARITATA | a FRANCESCA MAMMA | |telaecro, e ILLUSTRATE) 


LA DONNA E L'AMORE; ui Scipio SIGHELE. Lire 3,50. | | item ele d'Italia. 7— 


Milano e la Lombardia | © 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


SI VENDE DA TUTTI ? NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LI ORIOLAI, GIOIELLIERI, OREFIOF, occ... 0co 


Tre novelle ai Van Dyke, fit eee da France Has 


eros. Form. bijou: 
Dirigere commissioni vaglia agli editori Fratelli Treves, in Mil 


0, via Palermo, 12, 


EDIZIONI DI LUSSO IN-8 RICCAMENTE ILLUSTRATE 
VAL D'AOSTA (ita) se8o""26=|IN GIRENAIGA (sota) Bamozi ire | [perte seria (È 


Venezia e Îl Veneto 

di DERICO DE PRESI è di Alfredo CO- Veniso et la Vénétie, ; | 
Le donne, i cavalier”... Ro 0° DE | Gommemorazioni italiche sratenzni. 6. |. [tane comma: >> 
Roma e dintorni . . .. 


TEATRO DI SHAKESPEARE, traduzione di Diego Angeli. 3 lire il volume. | |fsmo and ita ervivona 


LA TEMPESTA. AMLETO. LA BISBETICA. DOMATA. Firenro e dintorat e 
GIULIO CESARE. OTELLO. ANTONIC CLEOPATRA. Florence et ses environs 
MACBETH. COME VI PARE. LA NOTTE DELL’ EPIFANIA. nil aa Figli 
alia Meridionale . . - 
SEM BENELLI zico UORBADINI PAESAGGI E FIGURE MUSI- Napoli $ fl Continéote 1: $ 
LA GORGONA, tranne evico in | LE VIE DELL'OCEANO) BALI ttiseatroriratiodiverd Leo” | | Guida ai Bagni @ allo Acque 
ala biografia critica di Ca- U 
ROSMUNDA, ‘iii | LA PATRIA LONTANA, on: 0] VERDI tifo ottone 5° | | mint, gia 
dell'architetto G. Mane 3 | LA GUERRA LONTANA, romanzo. 8.50 (Con 16 incisioni fuori testo). 
Solda storica di Ven 
ugenio MUSATTI . . 
ATTUALITÀ ILLUSTRATE. z Guida della Svizzora 
L'ASSEDIO DI SCUTARI - sei mesi dentro|I POPOLI DALCAII Li I pal UE Parigi è suoi dintorni > > 
ERI è strato, de S7 otti 
| la città accerchiata fiftnetntogo 160 GUOITA forate oral 
renano ezona = In corso di stampa 
NEL MAROGGO. Ricordi personali di vita| L'ISOLA DI RODI E LE SPORADI £ FLANDINI | {Guida di Buenos-Aîres e 
(intima si 3A Gtadanieni isetttirevare, son] SA BEUINIALTI SMI i elena. i | | dell'Argentina. mi oli n 


All’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Princ!pe Umberto, 25. 


TRA GLI ARABI, seguito as Novelle arabe, |ELLADE (la Grecia Contemporanea), | | eeteetet Free ittero 


di Ferdinando FONTANA. ...... di Gaetano DARO! 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Antonio 


ogmi, Illusioni e Delusioni della Democrazia saette 


} GANDOLIN c. A. VASSALLO) i 
‘ARLE E MACCHIETTE L. 350 | LA FAMIGLIA DE-TAPPETTI L 2- N Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà richiesta. La cura 
fadolora si pu fare n cata propria e 1 qualunque sa ov senva dover interrompera la Drop 


oecupazioni. Cure specifiche per le malattie dell’ Intestino; Epteriti, Aut tassi 
FRA I DUE MONDI, a Guglielmo FERRERO. cus um| || E& e 

dicale della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in porhi minuti 
è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza adoperare ferri chi- 


Ù L: ENTÙ pi LUIGI MOTTA rutgici. Conto ormai dici anni di immenso suscesso con parocchie migliaia di certificati di ric 
ROMANZI D AVVENTURE PER LA GIOV Li PRES dita da {atto 1e parti del mondo, La riprova doti assoluta afficnola dol Mio Metodo è noe 
LITI TAGE > EER ai Damero degl iatori, che speravano nel mio silenzio per compiore la lorw azi 
ll tunnel sottomarino». . L 5 — | L'occidente d'oro te Be iiconta laplnesa i dresti ce non rispondo della buona riuscita di quasiasi. pre: 


per cui avverto gli ini 
Dirato di imitazione, naturalmente non munito del mio nome; 


Il dominatore della Malesia. 5 — | Fiamme sul Bosforo. . La Principessa delle Rose 
Por Sonsaltazioni riservate presentarsi ovvero serivere con ‘francobollo direttamente al 


NE em dh x 
pi ) de IX 


Al.teatro balcanico. 
—. Turco di ritorno). 


dt Lei ha un dizionario italo- 


= Sissignore ! 

— Certamente pi 
care vol nemico ; Lei 
sto per sospetto di spionaggio. 


Forti indizi. 
Pres 


mini 
in arre- 


II processo di Milano, 


ento querela di diffa- della Marina. Lombarda,,. — Ma questa non è lai. 

contro i querelati e i — Millo, un Discussione alquanto conci- Scusi: le avevo rota 

i — Ma le sorti pe tata su una semplice questione per errore il «menu » dei no- 
sono più pericolose dello stretto |.‘ di tenderize. stri « desîderiita » da discitersi 
dei Dardanelli! alla Camera del Lavoro. 


Il nuovo ministre 


Alla “ Democratica Vlavoratori della mensa: 


località, depo dodici giornato di 
ulietamente accolta; 

‘23. PMgrado. Il governo serbo delibera 
ili non sospeitderà le ostilità durante le 
attative. di pace che si inizie 

[karo i 
i Alie/ore 19, mentre la re 
cca Regina Margherita da 
mella bain di Scarpanto, casendosi rotto 


d'unione della catena dello x 
TeEei1à di casa colpiva il comani 


puo 


in Wsconda, capitano di fregata Proli, 
uale moriva 
Ineltro feriti 
Meloni 


un'ora dopo; Rimane 
il sottotenente di vas 
apo carpentiere di s 
lanfredonia, il nocchi 
neeseo Luborini ed i m 
Scotto e Carlo Moreschi, 

Scianghai. 1 ribelli del Sud hanno at- 
taccato l'Arsenal 
mila: i difensori dell'Ars 
mila fortemente trinen 
giùti da alcune riavi da g 
Sono stati completamente sconfitti: 
avuto ottocento morti. 
pei di Scianghai erano mobilitàti 
fronteggiare qualsiasi eventualità, Alcune 
granate esplosero nelle concessioni estere; 
alcuni borghesi cinesi furono feriti. Il 
fuaco è cessato alle 10. del mattino senza 
che i ribelli abbiano potuto avanzate, Fra 
i ribelli vi sono dei giapponesi, 
tantinopoti, Grandi feste per la rioe- 
me di. Adrianopoli: 


Io 
‘onda 


il 


humno, 
I volontari euro 


24, Roma. X o della Ste- 


13,RvE DROUOT —a 


ratis 
franco 


—" PREZZI CORRENTI 


tuto Politecnico: 


Frankenhausen (hfft.) 


glie im 
portan 


German a. - Costroz. dimacchine MB 4 n1 
in generale o por l'agricoltura. MB 44 
Elettrotecnica = Architettura; Mi preteso 


spionag 
al comm. Federico De 
) è stato denunziato all'au- 


împitato 


Rocca, che pe 


torità giudizi 
Licunovo, L 


one bul- 


întera 


strutta e dispersa e 26 cannoni sono stati 
catturati. pre 


Sofia In seguito alle notizie dlell'avan- 
zatadei turchi coltre il confine bulgaro 


tutti i min ndi Potenze sono 


gtati ipvitati irsi a Palazzo Realé 
ove il Re il presidente del Consiglio e il 
ministro degli esteri Ghonadieff hanno 
espresso la loro indignazione per la vio- 


lazione del diritto internazionale e do- 
mamlato l'intervento la 
ndi Potenze, 

Sebastopioli. 
ro, al comando dell 
Sebastopoli per esere 
eredesi con missione 


lotta russa del Mar Né- 
y Eberhard, 


contro la 7 
Tobruk, Il gen 


Stasîo a venti chilo 
metri al Sud di Mdwar batte i beduini 
togliendo loro due cannoni Krupp da 8 
25, Roma. Con altre duo espulsioni — 
in tutto 11 — è é0i' quattro dimissioni 
“il colonnello Répond chiude. l'inchiesta 
sui disordini fra i cevito svizzeri della 
guardia pontificia in Vaticano. 
Ati. Giornata di serrata # di sciopero 
nierale per la questione dell'appalto del 
lazio. 
Proto, Alte 
Bukar I 
mente invito 
al Montenegro di invinre del 
Icarest per tratturo Vatmisti 
Vero montenegrino;risponde comunicando 
la nomina déi suoi deleguti; Il Re di Gre- 
cia risponde non potere consentite n 
stizio se non siano, accettate contem) 
pe de comlizioni di pace dalla la 
igaria, da cui malafede è ormai cotto 


‘ossa dì terremoto! 


THEODORE CHAMPION f 


gara, LILA con altri reparti, é stata di-|1 


Atene, 


La squadra ellenica ocenpa De: 


0 Hercolani, can sc 
a dei capi l'oasi di Hon 
etri, da qui. Arriva a Soena 
dodici camions militari 


nta chilo 
umi colonn 


di 


da Tripoli, dopo percorsi 400 chifomietri: 
to 


26, Homa, Ingugu 
Nitti il Consiglio per el iù 
‘MÙGfo, Bir in Qusttro, oro vola vd 
Taliedo 1 Ballea savpassando il San Got- 


di aualilee 


coni 
chi di 


Nella, notte. sopra oggi mella 
iur-Massimo. rubate duo pre- 
zione pale di G, B. "Tiepolo. 

ri Nellh giornata cinque scosse 
di terremoto. 

Pisa. La fi 


glia reale lascia San Ros 
sore per Sant'à dli Valdieri, 

Avellino, Leri sota o. questa mane 800886 
di terremoto a Sant'Angelo dei Lombardi, 
a-Lioni, Teora, Caposele, 

Londra, unide convegno nazionale in 
Hyde Park delle suffragiate (non euffra- 
gettelinglesi propagandiste pacifiche per 
il: voto: alle donne; 

Vienna, Il gove decret 
gione dell'autonomia in Boemi 
della Dieta e della Giunta provine 
istituita una Commi: 
posta di otto impiegati presiedut: 
vicepresidente del tribunale 
conte Sehoenborn: la quale avrà l'inc; 
rico di «propvatere di proprio arbitri 
sotta il controllo del governo centr 
ull'amminis trazione 
della Boemia ‘@ dla 
riorganizzazione delle 
smie finanze, che per il 
lungo periodo del man 
cato funzionamento 
della Dieta versano in 


la sospen: 
In lu 
le 


condizioni molto eri. 
tiche, 
Sofia. L'esercito ru- 


meno: congentrasi. qui 
chilometri dalla capitale 


Livumovo. 1 greci dopo una sequela di 
combattimenti assicuri 
Simitli, allo sboeca de 


a stretta di Kres- 
zona “li territorio 


ilippopolì. Le truppe turche arrivano 


r 
F 
ad Hebibgevo sulla ferrovia dal confine 


bulgaro qui. Truppe: turche arrivano 
asiliko, sul Mar Nero, in Traci 

27, Roma. IL E barcato dal suo yacht 
à Talamone, prosegue pér Roma, dove 
anriva nella mattinata. 


da Napoli 1'8° battaglione 


emtreo, 
Genova, A sera il dott. Filippo De Fi- 
lippi e i suoi compagni della spe 


Pn E 
ione ‘non pattitinno che nella pri- 
‘mavera e raggiungeranno. gli ‘altri nel 
Uashmir, a Leh, dove gli. odierni partenti 
contano di svernare, 

Romagnano $ 
neme meg ‘a ® d'onore 


Consegna solen> 


Itimini. Elezione politica per sostitui 
il defunto Gattorno: ‘inscritti 6446: 
avv. Giuseppe Bellini (repub- 
Ulicano) voti 832: Aurelio imaggi (s0- 
oialista) voti 14 (avendo ritirata la can 
3 dispersi bianchi, nulli, e-con- 


urtato ricordo marmoreo 
irmimia Frezzolini, 
‘0. Inatigiarato montimentòo al 
generale Gabtiele Pepe (1 
di Jerace:, diseorso di DO 
Bini S 
tenatisi 0; 
Londra, Violentò comizio suffragista 
di 20.000 persone in- Trafalgar, Squ 
Jù Panklrst iupiore eccita ad assaltare 
la casa del primo ministro; fra grande 
tafferuglio è arrestata. 


Madrid: Gueneranizio panta da gue 


dell'Impero, |; 


concittadino 


IL PIÙ 


“ GROTRIAN-STEINWE 


BRALNSCHWEIG NPAGHF | 


Lo STRADIVARIO 


PIANOFORTI 


MODE: 


1a camp. 
alista proclamerà 


imm 

e morti 138 solda 
tati in totale 118 
prte. Tra gli co il 


a ilm 
Take Jonesco e il ministro de 


a Buka le ore 
nistri Tosceff è Radi 
capo dello stato m 
ale Paprikoff, 

ale Tv; 
ito di Istip, ed il 
Stancioff, ex-addetto militare a 
—_ Il 


gene 


no ché, se il Gove 
a Que: 


cohdo, un spotia) "i 


li 48 seguiti 


iti rien per ki Con 
toranzi: Nella. paca-i.:Pukacati ionazsi 
1 Consiglio e ministre 
istrò egli interni 


Marghiloman: passo-collettivo-da fare p; poro generale ili prote 
— I pienipotenziari bulgari, partiti ieri | riguardo. a Adrianopoti. Berna. Stamattina avvertita a Hor 
da $ vano [che ciascun ‘an gonbi 6 (cantone dì Berna), una scòss 


fia per la via di Rufsciuk, 
5, Essi sono i mi- 


dichiarato al G he l'Inghil- atetto che il propagandi 

te o ‘promesso per la | ata Cochon la palazzio 

#x-confmnilante | sistemazione delle cose 1h° Asia. i conti De tr-Rochefouenuld, subat 
colonnello | -28, Roma. "Il Re nella Caserma del Ca- to Joro ceduta per diciotto 


è del Consiglio serbo 


ino persi" | Pasît; il generale montenegrino Vukotio|- — Consiglio dei ministri delibera d 
afondais | 6 Pane ompagnati dagli ‘altri. dele- | accettare ole dimissioni da ministro pe 
là sciopero | gati, dal generale rumeno Conndo e dal |la marina «di Leonardi Cattolica, ; sosti 
g vlonello” di stato maggiore Chustexo; | tuendo: ammitaglio Millo — quell 


del rail dei Dardanelliy © delibera l'esc 
‘o del dep. Bruuialti dall adi 
consigliere di Stato, 

— Previo pagamento «di forte can 
me è concessa libertà «provvisoria n 
commendatori Riccfardi, Borelli e Silve 
stre, imputnti per te malversizioni mel 
affara del pala 4 

Milano: Lo scioper 

i, 


tò uffi: 


arrivano a Tur: n salutati dalle 
autorità civili e militari eovivamente ac- 
clamati dalla popolazione; prosegnono 3u- 
bito per Bukarest 
Atene, Re Costa 
della Bulgaria di u 
è ciò per ragioni=sti 
dalla furberia bulg: 
Suloniceo, Secondo comunicati ufficiali 
scoppiato_il. coler 
Dom, 27, Costantinopo 
nionè di questa sera gli 
sono riusciti 


tino rifiuta la proposti 
tregua di.tre gior 
tegiche, aggri 


06 soldati 


gli Nella loro riu- 


non riesce che. parzialmente. 
Con le dimissioni della Giunta e 
la serrata e lo'pcio 


Ile finanze del fico cessano 


ndividualey 
convenienti: 


ompagiata da boati sotter 


nei termini che giudicherà 
CA p_ inglese ha 


Bukarest, 


stro pretorio passa în rivista 1'8:° batta- 
glione Ascari ‘eritrei, 


sfruttati. dopo quattro 


I POPOLI BALCANICI 


NELL'ANNO DELLA GUERRA 


È USCITO: 


È USCITA 
la NUOVA EDIZIONE 
a Due Lire. 


Il cappello del: prete 


per Gualtiero Castellini. 


ROMANZO. DI 


Emilio De Marchi 


Volume illustr. con nitmerose fotografie: 
Lite 3,50, —= 


TERZA EDIZIONE 
con numerose aggiunte 


L’UOMO 
SULLE ALPI 


STUDII 
fatti sul MONTE ROSA 
DA 


Angelo Mosso 


Un volume.in-8, di 538 pagine, 
con 72 incis, e 53 tracciati: 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, viù:Palermo, ta. 


Lago Maggiore Lago di comu 


Testo di Achille TEDESCHI Testo di Achille TEDESCHI 
Acquarelli di Arnaldo FERRAGUTI Acquarelli di 
Coperta a colori di Aleardo Vila L: Rossi, ArturoFerrari; A. nu | 


Un fascicolo in-folio in carta matata 
con 27 acquarelli a colori, 15 in- 


Un fascicolo in-folio in carta matata 

con 22 acquarelli a colori, 27 in- on 27 I 

cisioni in nero @ copertina a colori: cisioni in nero 8 copertina a colo 
DUE LIRE. DUE LIRE. 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano, 


